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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  PROVVEDIMENTO  24 giugno 2024 .

      Proposta di modifica del disciplinare di produzione della 
denominazione di origine protetta «Val di Mazara».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 21 novembre 2012, sui regi-
mi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto il regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024, relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che 
abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012, entrato in vi-
gore il 13 maggio 2024; 

 Visto l’art. 24 del regolamento (UE) 2024/1143, rubricato 
«Modifiche di un disciplinare» e, in particolare, il paragrafo 
9 secondo il quale le modifiche ordinarie di un disciplinare 
sono valutate e approvate dagli stati membri o dai paesi terzi 
nel cui territorio è situata la zona geografica del prodotto in 
questione e sono comunicate alla Commissione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, alla dott.
ssa Eleonora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente 
del Consiglio dei ministri, registrato dalla Corte dei conti 
al n. 337 in data 7 marzo 2024; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei con-
ti il 4 giugno 2024 n. 999, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 14 ottobre 2013, n. 12511, recante 
disposizioni nazionali per l’attuazione del regolamento 
(UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 21 novembre 2012, sui regimi di qualità dei pro-
dotti agricoli e alimentari in materia di DOP, IGP e STG; 

 Vista l’istanza presentata, nel quadro della procedura pre-
vista dal regolamento (UE) n. 1151/2012, successivamente 
abrogato dal sopra citato regolamento (UE) 2024/1143, dal 
Consorzio per la tutela della DOP «Val di Mazara», che 

possiede i requisiti previsti dall’art. 13, comma 1, del de-
creto 14 ottobre 2013, n. 12511, intesa ad ottenere la mo-
difica del disciplinare di produzione della denominazione 
di origine protetta (DOP) «Val di Mazara», registrata con 
regolamento (CE) n. 138/2001 della Commissione del 
24 gennaio 2001, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   delle 
Comunità europee – L 23 del 25 gennaio 2001; 

 Considerato che le modifiche richieste possono essere 
considerate ordinarie, ai sensi dell’art. 24 del regolamen-
to (UE) 2024/1143; 

 Acquisito il parere positivo della Regione Siciliana 
competente per territorio circa la richiesta di modifica; 

 Ritenuto di dover procedere alla pubblicazione dell’al-
legato disciplinare di produzione della D.O.P. «Val di 
Mazara» così come modificato; 

  Provvede:  

 Ai sensi dell’art. 9 del decreto ministeriale 14 ottobre 
2013, n. 12511, alla pubblicazione dell’allegata proposta 
di disciplinare di produzione della denominazione di ori-
gine protetta «Val di Mazara». 

 Le eventuali osservazioni, adeguatamente motivate, re-
lative alla presente proposta di modifica, dovranno essere 
presentate, al Ministero dell’agricoltura della sovranità 
alimentare e delle foreste – Dipartimento della sovranità 
alimentare e dell’ippica – Direzione generale per la pro-
mozione della qualità agroalimentare – Ufficio PQA 1, 
via XX Settembre n. 20 – 00187 Roma, indirizzo pec   aoo.
pqa@pec.masaf.gov.it   – entro trenta giorni dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana della presente proposta dai soggetti aventi legitti-
mo interesse e costituiranno oggetto di opportuna valuta-
zione da parte del predetto Ministero. 

 Decorso tale termine, in assenza delle suddette osser-
vazioni o dopo il loro superamento a seguito della valuta-
zione ministeriale, la modifica ordinaria al disciplinare di 
produzione della D.O. P «Val di Mazara» sarà approvata 
con apposito provvedimento e comunicata alla Commis-
sione europea. 

 Roma, 24 giugno 2024 

 Il direttore generale: IACOVONI   
  

  ALLEGATO    

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE
«VAL DI MAZARA DOP» 

 Articolo 1 

  Denominazione  

 La denominazione di origine controllata «Val di Mazara» è riserva-
ta all’olio di oliva extravergine rispondente alle condizioni ed ai requi-
siti stabiliti nel presente disciplinare di produzione. 
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 Articolo 2 

  Varietà di olivo  

 La denominazione di origine controllata «Val di Mazara» deve 
essere ottenuta dalle seguenti varietà di olivo presenti, da sole o con-
giuntamente negli oliveti, per almeno il 90%: Biancolilla, Nocellara del 
Belice, Cerasuola. Possono, altresì, concorrere in misura non superiore 
al 10% altre varietà presenti nella zona come «Ogliarola Messinese», 
«Giaraffa» e «Santagatese» o eventualmente piccole percentuali di altre 
   cultivar    tipiche locali. 

 Articolo 3 

  Zona di produzione  

  Le olive destinate alla produzione dell’olio di oliva extravergine 
della denominazione di origine controllata «Val di Mazara» devono es-
sere prodotte, nell’ambito delle Province di Palermo ed Agrigento, nei 
territori olivati idonei alla produzione di olio con le caratteristiche e 
livello qualitativo previsti dal presente disciplinare di produzione, che 
comprende, il territorio amministrativo dei seguenti comuni:  

 Provincia di Palermo: tutti i comuni; 
 Provincia di Agrigento: l’intero territorio amministrativo dei se-

guenti Comuni: Alessandria della Rocca, Bivona, Burgio, Calamonaci, 
Caltabellotta, Cattolica Eraclea, Cianciarla, Lucca Sicula, Mentì, Mon-
tallegro, Montevago, Ribera, Sambuca di Sicilia, Santa Margherita del 
Belice, Sciacca, Villafranca Sicula. 

 La zona predetta è delimitata in cartografia 1:25.000. 

 Articolo 4 

  Caratteristiche di coltivazione  

 1. Le condizioni ambientali e di coltura degli oliveti devono essere 
quelle tradizionali e caratteristiche della zona e, comunque, atte a confe-
rire alle olive ed all’olio derivato le specifiche caratteristiche. 

 Pertanto, sono da considerarsi idonei gli oliveti situati fino a 700 
m.s.l. i cui terreni risultino di medio impasto, profondi, permeabili, 
asciutti ma non aridi e siano caratterizzati da un clima mediterraneo    sub    
tropicale, semiasciutto, con una piovosità media che supera i 500 mm 
anno e concentrata per il 90% nel periodo autunno-vernino. 

 2. I sesti di impianto, le forme di allevamento ed i sistemi di po-
tatura, devono essere quelli generalmente usati o, comunque, atti a non 
modificare le caratteristiche delle olive e dell’olio. 

 3. La produzione massima di olive/Ha non può superare kg. 8000 
per ettaro negli oliveti specializzati. 

 4. Per la coltura consociata o promiscua la produzione massima 
non può superare i kg. 6000 per ettaro. 

 5. Anche in annate eccezionalmente favorevoli la resa dovrà essere 
riportata attraverso accurata cernita purché la produzione globale non 
superi di oltre il 20% il limite massimo sopra indicato. 

 6. La raccolta delle olive viene effettuata a partire dall’inizio 
dell’invaiatura e non deve protrarsi oltre il 30 dicembre di ogni cam-
pagna oleícola. 

 Articolo 5 

  Modalità di oleificazione  

 1. Le operazioni di estrazione dell’olio e di confezionamento de-
vono essere effettuate nell’ambito dell’area territoriale delimitata nel 
precedente art. 3. 

 2. La raccolta delle olive destinate alla produzione dell’olio extra-
vergine di oliva a denominazione di origine controllata «Val di Mazara» 
può avvenire con mezzi meccanici o per brucatura. 

 3. La resa massima di olive in olio non può superare il 22%. 

 4. Per l’estrazione dell’olio sono ammessi soltanto processi mecca-
nici e fisici atti a produrre oli che presentino il più fedelmente possibile 
le caratteristiche peculiari originarie del frutto. 

 5. Le olive raccolte devono essere conservate in recipienti rigidi ed 
aerati, fino alla fase di molitura, disposti in strati sottili ed in locali che 
garantiscono condizioni di bassa umidità relativa (50 - 60%) e tempera-
ture massime di 15°. 

 6. Le olive devono essere molite entro i due giorni successivi alla 
raccolta. 

 Articolo 6 

  Caratteristiche al consumo  

  1. L’olio di oliva extravergine a denominazione di origine control-
lata «Val di Mazara» all’atto dell’immissione al consumo, deve rispon-
dere alle seguenti caratteristiche:  

 colore: giallo oro con sfumature di verde intenso; 
 odore: di fruttato e a volte anche di mandorla; 
 sapore: fruttato, vellutato con retrogusto dolce; 
 punteggio minimo al    panel test    >= 6,5 
 acidità massima totale espressa in acido oleico, in peso, non ec-

cedente grammi 0,5 per 100 grammi di olio; 
 numero perossidi <= 11,00; 
 K232 <=-2,10; 
 K270 <=0,15; 
 Delta K <= 0,005. 

 2. Altri parametri chimico-fisici non espressamente citati devono 
essere conformi all’attuale normativa U.E. 

 3. In ogni campagna oleicola il consorzio di tutela individua e con-
serva in condizioni ideali un congruo numero di campioni rappresenta-
tivi dell’olio a denominazione di origine controllata «Val di Mazara» 
da utilizzare come    standard    di riferimento per l’esecuzione dell’esame 
organolettico. 

 Articolo 7 

  Designazione e presentazione  

 1. Alla denominazione di cui all’art. 1 è vietata l’aggiunta di qual-
siasi qualificazione non espressamente prevista dal presente disciplinare 
di produzione ivi compresi gli aggettivi: fine, scelto, selezionato, supe-
riore, genuino. 

 2. È vietato l’uso di menzioni geografiche aggiuntive, indicazio-
ni geografiche o toponomastiche che facciano riferimento a comuni, 
frazioni e aree geografiche comprese nell’area di produzione di cui 
all’art. 3. 

 3. È tuttavia consentito l’uso di nomi, ragioni sociali, marchi pri-
vati, purché non abbiano significato laudativo e non siano tali da trar-
re in inganno l’acquirente su nomi geografici ed in particular modo su 
nomi geografici di zone di produzione di oli a denominazione di origine 
controllata. 

 4. L’uso di nomi di aziende, tenute, fattorie ed il riferimento al 
confezionamento nell’azienda olivicola o nell’associazione di azien-
de olivicole o nell’impresa oleícola situate nell’area di produzione è 
consentito solo se il prodotto è stato ottenuto esclusivamente con olive 
raccolte negli oliveti facenti parte dell’azienda e se l’oleificazione e il 
confezionamento sono avvenuti nell’azienda medesima. 

 5. Il nome della denominazione di origine controllata «Val di Ma-
zara» deve figurare in etichetta in caratteri chiari, indelebili con colori-
metria di ampio contrasto rispetto al colore dell’etichetta e tale da poter 
essere nettamente distinto dal complesso delle indicazioni che compa-
iono in etichetta. 

 6. I recipienti in cui è confezionato l’olio di oliva extravergine «Val 
di Mazara» ai fini dell’immissione al consumo non devono essere di 
capacità superiore a litri 5 in vetro o in banda stagnata. 

 7. È obbligatoria l’indicazione in etichetta dell’anno della campa-
gna oleícola di produzione delle olive da cui l’olio è ottenuto. 
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 Articolo 8 

  Legame con la zona geografica  

 Le prime notizie fanno risalire la diffusione dell’olivo come pianta 
domestica al tempo della colonizzazione greca quando, stante alle testi-
monianze di Diodoro Siculo, che ricorda gli uliveti di Agrigento, il suo 
prodotto acquistò una notevole importanza economica e cominciò ad 
alimentare una discreta esportazione soprattutto da Agrigento. 

 Attorno al XII sec., secondo lo storico francese Henry Bresc, ven-
nero impiantati oliveti nelle colline di Cefalù, Conca d’Oro, piana di Ca-
rini e di Partinico. Sempre nel palermitano per il Trecento si ricordano 
l’uliveto dei Chiaramonte a Passo di Rigano, capace di una produzione 
di 300 quintali di olive, l’uliveto di Giovanni de Frisello in contrada 
Sabucia e ancora l’   Olivetum     Magnum    del Monastero di Santa Caterina. 

 Fra il Quattro e il Cinquecento esistevano parecchi trappeti (fran-
toi) a Palermo, mentre a Monreale, nelle cui campagne l’olivicoltura 
appare abbastanza diffusa, gli abitanti lamentavano nel 1516 di dover 
molire le olive nell’unico frantoio dell’arcivescovo, dove avvenivano, 
«è fama notoria, li arrobbari    et vexaccioni   ». 

 Proprio a Monreale, nel 1538-1539, i Benedettini cedettero in affit-
to un loro uliveto in contrada Costiera, impiantato da pochissimi decen-
ni per un canone di 3 cantari d’olio, che equivalgono a quintali 29,35. 

 «Val di Mazara» è l’antico nome con cui era denominato il più 
vasto dei compartimenti in cui era divisa la Sicilia nell’alto medioe-
vo e nell’età moderna. La zona delimitata dalla DOP «Val di Mazara» 
comprende la parte più significativa del territorio coincidente con quella 
parte della suddivisione amministrativa dell’isola denominato appunto 
Val di Mazara. 

 La produzione dell’olio di oliva nella zona in esame ha contribuito 
in modo notevole allo sviluppo economico e alle attività commerciali 
che hanno distinto nei secoli il territorio del Val di Mazara. 

 L’affermazione dell’olivicoltura in questa zona è dovuta in gran 
parte all’ambiente pedoclimatico particolarmente vocato alla coltivazio-
ne dell’olivo. Inoltre, le varietà presenti, che si adattano perfettamente 
all’ambiente di coltivazione, permettono di ottenere una produzione do-
tata di peculiari caratteristiche qualitative. 

  Per quanto riguarda le peculiari caratteristiche qualitative del pro-
dotto, le stesse sono determinate da:  

   a)      cultivar    presenti esclusivamente nell’area interessata; 
   b)   specifiche tecniche di coltivazione con particolare riferimento 

alle forme di allevamento (vaso cespugliato o cespuglio), alla concima-
zione (prevalentemente organica), alla raccolta manuale o con l’ausilio 
di agevolatrici di raccolta su reti di plastica, ecc.; 

   c)   caratteristici aromi dell’olio ottenuto, che gli vengono confe-
riti dalla presenza, ampiamente diffusa sul territorio delimitato, di car-
ciofeti, agrumeti e mandorleti; 

   d)   caratteristiche di microclima e di morfologia dei terreni: sono 
da considerarsi idonei gli oliveti situati fino a 700 m.s.l. i cui terreni 
risultino di medio impasto, profondi, permeabili, asciutti ma non aridi e 
siano caratterizzati da un clima mediterraneo subtropicale, semi asciut-
to, con una piovosità media che supera i 500 mm/anno e concentrata per 
il 90 % nel periodo autunno-inverno. 

 Articolo 9 

  Origine del prodotto  

 Ogni fase del processo produttivo deve essere monitorata attra-
verso la documentazione dei prodotti in entrata ed in uscita. È infatti 
obbligatorio da parte di tutti i soggetti coinvolti nella filiera, compilare 
appositi documenti che accompagnano gli spostamenti di ogni partita di 
olive e/o olio indicandone tutte le informazioni utili a garantire l’origine 
del prodotto. Questi documenti devono essere trasmessi all’organismo 
di controllo che nel corso delle verifiche ispettive li controllerà unita-
mente alle registrazioni delle operazioni atte a garantire la tracciabilità 
del prodotto. In questo modo e attraverso l’iscrizione in appositi elen-
chi, gestiti dalla struttura di controllo, dei produttori e confezionatori, 
nonché attraverso la dichiarazione tempestiva alla struttura di controllo 
delle quantità prodotte, è garantita la tracciabilità e la rintracciabilità (da 
monte a valle della filiera di produzione) del prodotto. 

 L’olivicoltore avente gli oliveti inseriti nel sistema di control-
lo identifica e tiene separate le olive destinate alla denominazione di 
origine protetta «Val di Mazara» e trasmette all’autorità l’informazio-
ne sulla movimentazione del prodotto e la produzione realizzata nella 
campagna. Tutti gli operatori, persone fisiche o giuridiche, iscritti nei 
relativi elenchi saranno assoggettati al controllo da parte della struttura 
di controllo, secondo quanto disposto dal disciplinare di produzione, e 
dal relativo piano di controllo.   

  24A03363

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  25 giugno 2024 .

      Disposizioni attuative dell’articolo 4, comma 6, del decre-
to legislativo 30 dicembre 2023, n. 216 - Maggiorazione del 
costo del lavoro ammesso in deduzione in presenza di nuove 
assunzioni.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 dicembre 2023, 
n. 216, che dispone a favore dei titolari di reddito d’im-
presa e degli esercenti arti e professioni, per il periodo 
d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 
2023, ai fini della determinazione del reddito, una mag-
giorazione del costo del lavoro ammesso in deduzione nel 
caso di incremento del numero di lavoratori dipendenti 
con contratto a tempo indeterminato; 

 Visto, in particolare, il comma 6 del citato art. 4 del 
decreto legislativo n. 216 del 2023, il quale rinvia a un 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di 
concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali, l’individuazione delle disposizioni di attuazione, 
con particolare riguardo alla determinazione dei coeffi-
cienti di maggiorazione relativi alle categorie di lavorato-
ri svantaggiati, indicate nell’allegato 1 al suddetto decreto 
legislativo, in modo da garantire che la complessiva mag-
giorazione non ecceda il 10 per cento del costo del lavoro 
sostenuto per dette categorie; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, recante disposizioni comuni in ma-
teria di accertamento delle imposte sui redditi; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 602, recante disposizioni sulla riscossio-
ne delle imposte sul reddito; 

 Visto il testo unico delle imposte sui redditi, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241, recante disposizioni in materia di versamenti uni-
tari e di compensazione; 
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 Visto il decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471 
e il decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472 recanti, 
tra le altre, disposizioni in materia di sanzioni tributarie 
non penali relativamente alle imposte dirette e in mate-
ria di sanzioni amministrative per le violazioni di norme 
tributarie; 

 Visto il decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, re-
cante il codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza in 
attuazione della legge 19 ottobre 2017, n. 155; 

 Visti gli articoli 2 e 23 del decreto legislativo 30 lu-
glio 1999, n. 300, concernenti l’istituzione del Ministero 
dell’economia e delle finanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto si intende per:  
   a)   «TUIR» il testo unico delle imposte sui redditi, di 

cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917; 

   b)   «enti non commerciali residenti» i soggetti di cui 
all’art. 73, comma 1, lettera   c)  , del TUIR; 

   c)   «società controllate» le società di cui al primo 
comma dell’art. 2359 del codice civile; 

   d)   «società collegate» le società di cui al terzo com-
ma dell’art. 2359 del codice civile; 

   e)   «gruppo» l’insieme delle società, residenti e non 
residenti, controllanti, controllate o collegate ai sensi 
dell’art. 2359 del codice civile o facenti capo, anche per 
interposta persona, allo stesso soggetto, inclusi i soggetti 
diversi dalle società di capitali; 

   f)   «gruppo interno» l’insieme delle società residenti 
controllanti, controllate o collegate ai sensi dell’art. 2359 
del codice civile o facenti capo, anche per interposta per-
sona, allo stesso soggetto, inclusi i soggetti diversi dalle 
società di capitali nonché le stabili organizzazioni nel ter-
ritorio dello Stato italiano di soggetti non residenti; 

   g)   «società a controllo congiunto» le società per le 
quali, in applicazione di norme di legge o statutarie o di 
patti parasociali, per le decisioni finanziarie e gestionali 
strategiche relative all’attività sociale è richiesto il consen-
so unanime di tutte le parti che condividono il controllo; 

   h)   «incremento occupazionale» l’incremento del nu-
mero di dipendenti a tempo indeterminato alla fine del 
periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 di-
cembre 2023 rispetto al numero di lavoratori dipendenti 
a tempo indeterminato mediamente occupato nel periodo 
d’imposta precedente; 

   i)   «incremento occupazionale complessivo» l’incre-
mento del numero complessivo dei lavoratori dipendenti, 
inclusi quelli a tempo determinato, alla fine del periodo 
d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 
2023 rispetto al numero dei medesimi dipendenti media-
mente occupato nel periodo d’imposta precedente; 

   l)   «decremento occupazionale complessivo» il de-
cremento del numero complessivo dei lavoratori dipen-
denti, inclusi quelli a tempo determinato, alla fine del 

periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 di-
cembre 2023 rispetto al numero dei medesimi dipendenti 
mediamente occupato nel periodo d’imposta precedente; 

   m)   incremento occupazionale di gruppo: la somma 
dell’incremento occupazionale di ciascuna società del 
gruppo interno; 

   n)   incremento occupazionale complessivo di grup-
po: la somma algebrica dell’incremento occupazionale 
complessivo e del decremento occupazionale complessi-
vo di ciascuna società del gruppo interno; 

   o)   trasferimenti di azienda o rami d’azienda: i tra-
sferimenti di azienda o rami d’azienda avvenuti per effet-
to di operazioni di riorganizzazione aziendale realizzate 
mediante fusioni, scissioni, scissioni per scorporo, con-
ferimenti, affitti, nonché le cessioni ovvero per effetto di 
successione o donazione; 

   p)   IFRS 2:    l’International Financial Reporting Stan-
dard    (IFRS) 2 pagamenti basati su azioni di cui al regola-
mento (UE) 2018/289 della Commissione del 26 febbraio 
2018 che modifica il regolamento (CE) n. 1126/2008 che 
adotta taluni principi contabili internazionali conforme-
mente al regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento 
europeo e del Consiglio.   

  Art. 2.

      Ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto contiene le modalità di attuazio-
ne dell’art. 4 del decreto legislativo 30 dicembre 2023, 
n. 216, che dispone per i titolari di reddito d’impresa e gli 
esercenti arti e professioni, per il periodo d’imposta suc-
cessivo a quello in corso al 31 dicembre 2023, ai fini della 
determinazione del reddito, la maggiorazione del costo 
del personale di nuova assunzione con contratto di lavoro 
subordinato a tempo indeterminato nonché una ulteriore 
deduzione in presenza di nuove assunzioni di dipendenti, 
con contratto di lavoro subordinato a tempo indetermi-
nato, rientranti nelle categorie di lavoratori meritevoli di 
maggiore tutela di cui all’allegato 1 del citato decreto le-
gislativo n. 216 del 2023.   

  Art. 3.

      Ambito soggettivo    

     1. La maggiorazione spetta ai soggetti di cui all’art. 73, 
comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , del TUIR, nonché, relativa-
mente alle loro stabili organizzazioni nel territorio dello 
Stato, ai soggetti di cui all’art. 73, comma 1, lettera   d)  , 
del TUIR, alle imprese individuali, alle società di persone 
ed equiparate ai sensi dell’art. 5 del citato TUIR titolari di 
reddito d’impresa, nonché agli esercenti arti e professio-
ni, anche in forma associata, che determinano il reddito di 
lavoro autonomo ai sensi dell’art. 54 del suddetto TUIR. 

 2. L’agevolazione spetta ai soggetti di cui al comma 1 
che abbiano esercitato l’attività nei trecentosessantacin-
que giorni antecedenti il primo giorno del periodo d’im-
posta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2023 
ovvero nei trecentosessantasei giorni se tale periodo 
d’imposta include il 29 febbraio. 
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 3. Sono esclusi dall’agevolazione le imprese in liquida-
zione ordinaria nonché le imprese assoggettate a liquida-
zione giudiziale o agli altri istituti liquidatori relativi alla 
crisi di impresa di cui al decreto legislativo del 12 gen-
naio 2019, n. 14, a decorrere dall’inizio della procedura. 

 4. Per gli enti di cui all’art. 73, comma 1, lettera   c)  , 
del TUIR, la maggiorazione spetta per le assunzioni dei 
lavoratori a tempo indeterminato impiegati nell’esercizio 
dell’attività commerciale, nella misura di cui all’art. 5, 
comma 9, a condizione che risultino da separata evidenza 
contabile. 

 5. Per i soggetti che svolgono, anche parzialmente, at-
tività per le quali il relativo reddito, ai fini dell’imposta 
sui redditi delle persone fisiche e dell’imposta sui reddi-
ti delle società, non è determinato in modo analitico, la 
maggiorazione non spetta per le assunzioni dei lavora-
tori a tempo indeterminato esclusivamente impiegati per 
l’esercizio delle suddette attività.   

  Art. 4.

      Incremento occupazionale    

     1. La maggiorazione del costo del lavoro spetta per le 
assunzioni di lavoratori dipendenti a tempo indetermina-
to, con contratto in essere al termine del periodo d’impo-
sta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2023, se 
il numero dei lavoratori dipendenti a tempo indetermi-
nato alla fine del periodo d’imposta successivo a quello 
in corso al 31 dicembre 2023 è superiore al numero di 
lavoratori dipendenti a tempo indeterminato mediamente 
occupato nel periodo d’imposta precedente. 

 2. L’incremento occupazionale di cui al comma 1 non 
rileva nel caso in cui, alla fine del periodo d’imposta suc-
cessivo a quello in corso al 31 dicembre 2023, il numero 
dei lavoratori dipendenti, inclusi quelli a tempo determi-
nato, è inferiore o pari al numero degli stessi lavoratori 
mediamente occupati nel periodo d’imposta in corso al 
31 dicembre 2023. 

  3. Ai fini della determinazione delle nuove assunzio-
ni di lavoratori a tempo indeterminato di cui al com-
ma 1, nonché del calcolo dell’incremento occupazionale, 
dell’incremento occupazionale complessivo e del decre-
mento occupazionale complessivo, fermo restando il ri-
spetto della condizione di cui al comma 2:  

   a)   non rilevano i lavoratori dipendenti, ad eccezione 
di quelli assunti a tempo indeterminato nel periodo d’im-
posta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2023, i 
cui contratti sono ceduti sia a seguito di trasferimenti di 
aziende o rami d’azienda, sia ai sensi dell’art. 1406 del 
codice civile, sempre che il contratto sia in essere al ter-
mine del periodo d’imposta successivo a quello in corso 
al 31 dicembre 2023; in caso contrario, detti lavoratori 
dipendenti riducono l’incremento occupazionale. Le di-
sposizioni di cui alla presente lettera valgono, altresì, in 
caso di assegnazione dei lavoratori dipendenti alla sta-
bile organizzazione localizzata nel territorio dello Sta-
to italiano che hanno svolto precedentemente l’attività 
presso la casa madre ovvero di subentro nella gestione 
di un servizio pubblico; 

   b)   nei casi di cui alla lettera   a)  , i dipendenti assunti 
a tempo indeterminato nel periodo d’imposta successivo 
a quello in corso al 31 dicembre 2023 rilevano sia per 
il dante causa sia per l’avente causa in proporzione alla 
durata del rapporto di lavoro; 

   c)   non si tiene conto del personale assunto a tem-
po indeterminato destinato a una stabile organizzazio-
ne localizzata all’estero di un soggetto residente, anche 
in regime di esenzione degli utili e delle perdite di cui 
all’art. 168  -ter   del TUIR; si applicano le disposizioni del-
la lettera   b)   nel caso di assegnazione dei lavoratori di-
pendenti alla stabile organizzazione localizzata all’estero 
che hanno svolto precedentemente l’attività presso la casa 
madre residente; 

   d)   non si tiene conto dei dipendenti assunti con con-
tratto di lavoro a tempo indeterminato precedentemente 
in forza ad altra società del gruppo e il cui rapporto di la-
voro con quest’ultima sia interrotto a decorrere dal 30 di-
cembre 2023; 

   e)   si tiene conto dei lavoratori dipendenti a tempo 
indeterminato nell’ipotesi di conversione di un contratto 
a tempo determinato in contratto a tempo indeterminato 
effettuata nel periodo d’imposta successivo a quello in 
corso al 31 dicembre 2023; 

   f)   i soci lavoratori di società cooperative sono assi-
milati ai lavoratori dipendenti; 

   g)   i lavoratori dipendenti con contratto di lavoro a 
tempo parziale rilevano in misura proporzionale alle ore 
di lavoro prestate rispetto a quelle previste dal contratto 
nazionale. 

 4. Ai fini del calcolo dell’incremento occupazionale, 
dell’incremento occupazionale complessivo e del decre-
mento occupazionale complessivo, l’impresa distaccata-
ria non tiene conto dei lavoratori dipendenti a tempo in-
determinato in distacco. L’impresa distaccante non tiene 
conto dei lavoratori dipendenti a tempo indeterminato, 
assunti nel periodo d’imposta successivo a quello in corso 
al 31 dicembre 2023 e distaccati all’estero, dalla data in 
cui è intervenuto il distacco fino al momento in cui sono 
cessati gli effetti dello stesso. 

 5. Fermo restando che i requisiti riguardanti la tipo-
logia del contratto di lavoro sono identificati sulla base 
del rapporto con il somministratore, ai fini del calcolo 
dell’incremento occupazionale, dell’incremento occu-
pazionale complessivo e del decremento occupazionale 
complessivo, l’impresa utilizzatrice tiene conto dei lavo-
ratori con contratto di somministrazione in proporzione 
alla durata del rapporto di lavoro. 

 6. Ai fini dei commi 1 e 2 il numero dei lavoratori di-
pendenti a tempo indeterminato e il numero complessivo 
dei lavoratori dipendenti, mediamente occupati, nel pe-
riodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2023, è costituito 
dalla somma dei rapporti tra il numero dei giorni di lavoro 
previsti contrattualmente in relazione a ciascun lavorato-
re dipendente e trecentosessantacinque, o trecentosessan-
tasei se tale periodo d’imposta include il 29 febbraio. 

  7. Alle società del gruppo interno, la maggiorazione 
del costo del lavoro spetta, nei limiti di quanto indicato 
nei precedenti commi, se le condizioni di cui ai commi 1 
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e 2 sono rispettate anche con riferimento all’incremento 
occupazionale di gruppo e all’incremento occupazionale 
complessivo di gruppo; a tal fine:  

   a)   i dati riferiti alle società a controllo congiunto e 
alle società collegate sono considerati, in proporzione, ri-
spettivamente, alla quota di controllo e a quella di parte-
cipazione in esse detenuta; 

   b)   non si tiene conto delle società collegate che sono, 
altresì, controllate da società non facenti parte del mede-
simo gruppo interno.   

  Art. 5.
      Determinazione della maggiorazione    

     1. Ai fini della determinazione della maggiorazione, il 
costo da assumere è pari al minor importo tra quello ef-
fettivamente riferibile al personale di nuova assunzione 
con contratto di lavoro subordinato a tempo indetermina-
to, risultante dal conto economico ai sensi dell’art. 2425, 
primo comma, lettera   B)  , n. 9, del codice civile, e l’incre-
mento del costo complessivo del personale, classificabile 
nelle medesime voci, rispetto a quello relativo all’eserci-
zio in corso al 31 dicembre 2023. I soggetti che non adot-
tano lo schema di conto economico ai sensi dell’art. 2425 
del codice civile assumono le corrispondenti voci del co-
sto del personale che, in caso di adozione di tale schema, 
sarebbero confluite nelle suddette voci di cui al primo 
comma, lettera   B)  , numero 9) dell’art. 2425 del codice ci-
vile. I predetti costi riferibili al personale dipendente sono 
imputati temporalmente in base alle regole applicabili ai 
fini della determinazione del reddito. 

 2. Il costo del personale da assumere ai fini del bene-
ficio, determinato ai sensi del comma 1, è maggiorato, ai 
fini della determinazione del reddito, di un importo pari 
al 20 per cento. 

 3. Il costo del personale da assumere ai fini del bene-
ficio, determinato ai sensi del comma 1, è incrementato 
di un ulteriore 10 per cento in relazione alle nuove as-
sunzioni a tempo indeterminato di dipendenti ricompresi 
in ciascuna delle categorie meritevoli di maggiore tutela, 
individuate nell’allegato 1 al decreto legislativo 30 di-
cembre 2023, n. 216. 

 4. Qualora l’incremento del costo complessivo del per-
sonale dipendente sia inferiore al costo riferibile al perso-
nale di nuova assunzione con contratto di lavoro subor-
dinato a tempo indeterminato, in presenza di entrambe le 
categorie di lavoratori di cui ai commi 2 e 3, il costo da 
assumere, ai fini della maggiorazione, è ripartito tra le 
due categorie proporzionalmente al costo del personale 
di nuova assunzione con contratto di lavoro subordinato a 
tempo indeterminato di ciascuna di esse. 

 5. Il costo riferibile al personale di nuova assunzione 
con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, 
risultante dal conto economico ai sensi dell’art. 2425, pri-
mo comma, lettera   B)  , n. 9, del codice civile è determinato 
analiticamente sulla base delle predette unità di personale. 

 6. Nel caso di conversione di contratto a tempo deter-
minato in contratto a tempo indeterminato, il costo da 
assumere ai fini del beneficio è quello sostenuto in rela-
zione al contratto a tempo indeterminato a decorrere dalla 
data della conversione. 

  7. Ai fini del calcolo della maggiorazione, non si consi-
derano inclusi nel costo complessivo del personale:  

   a)   relativo all’esercizio in corso al 31 dicembre 2023 
nonché a quello successivo, il costo relativo ai dipendenti 
di cui alla lettera   a)   del comma 3 dell’art. 4; 

   b)   gli oneri rilevati nel conto economico, in applica-
zione del principio contabile internazionale IFRS 2; 

   c)   gli accantonamenti rilevati nelle voci di cui 
all’art. 2425, primo comma, lettera   B)  , n. 9, lettere   a)   ed 
  e)  , del codice civile. 

 8. Ogni soggetto appartenente al gruppo interno de-
termina la maggiorazione del costo, qualora spettante ai 
sensi dell’art. 4, riducendo quello da assumere ai sensi del 
comma 1 ai fini della maggiorazione, di un ammontare 
pari al prodotto tra il minore importo del costo riferibile ai 
suoi nuovi assunti a tempo indeterminato e l’incremento 
del costo complessivo del suo personale e il rapporto tra il 
decremento occupazionale complessivo verificatosi nelle 
società del gruppo interno e l’incremento occupazionale 
complessivo verificatosi nelle società a cui spetta la mag-
giorazione del costo. 

 9. Per gli enti non commerciali residenti la maggiora-
zione del costo per il personale di nuova assunzione con 
contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato e 
impiegato sia nell’attività istituzionale sia in quella com-
merciale spetta in proporzione al rapporto tra l’ammonta-
re di ricavi e proventi derivante dall’attività commerciale 
e l’ammontare complessivo di tutti i ricavi e proventi. 

 10. Per i soggetti che svolgono anche attività per le 
quali, ai fini dell’imposta sui redditi delle persone fisiche 
e dell’imposta sui redditi delle società, il relativo reddito 
non è determinato in modo analitico, la maggiorazione del 
costo per il personale di nuova assunzione con contratto 
di lavoro subordinato a tempo indeterminato e impiegato 
sia nell’attività il cui reddito è determinato in modo non 
analitico che nell’attività il cui reddito è determinato nei 
modi ordinari spetta in proporzione al rapporto tra l’am-
montare di ricavi e proventi derivante dall’attività il cui 
reddito è determinato nei modi ordinari e l’ammontare 
complessivo di tutti i ricavi e proventi.   

  Art. 6.

      Controlli    

     1. Ai fini dell’accertamento, delle sanzioni, della ri-
scossione e del contenzioso, si applicano le disposizioni 
in materia di imposte sui redditi. 

 Roma, 25 giugno 2024 

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

     GIORGETTI   
 Il Ministro del lavoro

e delle politiche sociali
   CALDERONE    

  24A03380
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    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  7 maggio 2024 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «REGEOSS» nell’ambito del programma 
Eurostars 3 COD 4 Call 2023.     (Decreto n. 6982/2024).    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE 

 Visto il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, re-
cante disposizioni per il coordinamento, la programma-
zione e la valutazione della politica nazionale relativa alla 
ricerca scientifica e tecnologica; 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Visto l’art. 20 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
come sostituito dall’art. 63, comma 4, del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, che prevede che una 
percentuale di almeno il dieci per cento del Fondo sia de-
stinata ad interventi in favore di giovani ricercatori di età 
inferiore a quaranta anni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012, convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Vista la comunicazione 2014/C 198/01 della Commis-
sione, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Comunità 
europea il 27 giugno 2014, recante «Disciplina degli aiuti 
di stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione», che 
prevede, tra l’altro, il paragrafo 2.1.1 «Finanziamento 
pubblico di attività non economiche»; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 30 maggio 2014, relativo all’apertura di conta-
bilità speciali di tesoreria intestate alle amministrazioni 
centrali dello Stato per la gestione degli interventi cofi-
nanziati dall’Unione europea e degli interventi comple-
mentari alla programmazione comunitaria, di cui al conto 
dedicato di contabilità speciale - IGRUE, in particolare il 
conto di contabilità speciale n. 5944, che costituisce fon-
te di finanziamento, in quota parte, per i progetti di cui 
all’iniziativa di cui trattasi; 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), prot. n. 44533 del 26 maggio 2015, 
con la quale si comunica l’avvenuta creazione della con-
tabilità speciale n. 5944 denominata MIUR-RIC-FONDI-
UE-FDR-L-183-87, per la gestione dei finanziamenti del-
la Commissione europea per la partecipazione a progetti 
comunitari (ERANET, CSA, Art. 185, etc.); 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unio-
ne europea (IGRUE), prot. n. 306691 del 24 dicembre 
2021, con la quale si comunica la creazione del conto 
di contabilità speciale n. 6319 denominato «MUR-INT-
FONDI-UE-FDR-L-183-87», intestato al Ministero 
dell’università e della ricerca, Direzione generale dell’in-
ternazionalizzazione e della comunicazione, su cui sono 
transitati gli interventi precedentemente aperti sul conto 
n. 5944; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 196 del 23 agosto 2016 «Disposizioni per la con-
cessione delle agevolazioni finanziarie» a norma degli ar-
ticoli 60, 61, 62 e 63 di cui al titolo III, capo IX «Misure 
per la ricerca scientifica e tecnologica» del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 7 agosto 2012, n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Considerata la peculiarità delle procedure di partecipa-
zione, valutazione e selezione dei suddetti progetti inter-
nazionali che prevedono, tra l’altro, il cofinanziamento 
ovvero anche il totale finanziamento europeo, attraver-
so l’utilizzo delle risorse a valere sul conto IGRUE, in 
particolare sul conto di contabilità speciale n. 5944, suc-
cessivamente sostituito dal conto di contabilità speciale 
n. 6319; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art 18, decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017 
con cui sono state approvate le linee guida al decreto mi-
nisteriale del 26 luglio 2016, n. 593,   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 196 del 23 agosto 2016 «Di-
sposizioni per la concessione delle agevolazioni finan-
ziarie», adottato dal Ministero in attuazione dell’art. 16, 
comma 5, del citato decreto ministeriale n. 593 del 26 lu-
glio 2016, così come aggiornato con d.d. n. 2705 del 
17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministe-
riale n. 593 del 26 luglio 2016 ed in recepimento delle 
direttive ministeriali del suddetto decreto direttoriale 
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n. 2759 del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. 
n. 2075 del 17 ottobre 2018, con cui sono state emanate 
le «procedure operative» per il finanziamento dei pro-
getti internazionali, che disciplinano, tra l’altro, le mo-
dalità di presentazione delle domande di finanziamento 
nazionale da parte dei proponenti dei progetti di ricer-
ca internazionale e di utilizzo e di gestione del FIRST/
FAR/FESR per gli interventi diretti al sostegno delle at-
tività di ricerca industriale, estese a non preponderanti 
processi di sviluppo sperimentale e delle connesse atti-
vità di formazione del capitale umano nonché di ricerca 
fondamentale, inseriti in accordi e programmi europei e 
internazionali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164, recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020, prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020, 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 312 del 17 dicembre 2020), di «Proro-
ga delle previsioni di cui al decreto ministeriale 26 luglio 
2016, prot. n. 593», che estende la vigenza del regime 
di aiuti di Stato alla ricerca, sviluppo ed innovazione al 
31 dicembre 2023; 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, il Ministero dell’università e della ricerca 
può disporre l’ammissione al finanziamento, anche in 
deroga alle procedure definite dai decreti del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 luglio 
2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 2017, 
n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle gra-
duatorie adottate in sede internazionale, per la realizza-
zione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593»; 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al 
finanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate, altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico scientifici e dell’esperto 
economico finanziario; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021, n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 12 agosto 2021, registrato dalla Corte dei conti in data 
8 settembre 2021, n. 2474, che attribuisce al dott. Gian-
luigi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale di direzione della Direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione nell’ambito del 

Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, 
comma 2, lettera   d)  , del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021, 
con il n. 3142 e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021, con il n. 3143 e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risul-
tati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate 
e dei progetti selezionati per il finanziamento dalle inizia-
tive internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004, 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 82 del 27 febbraio 2023, 
comunicato agli organi di controllo con nota prot. n. 1594 
del 28 febbraio 2023, con il quale si è proceduto all’asse-
gnazione delle risorse finanziarie relative alle missioni e 
programmi di spesa ai diversi centri di responsabilità am-
ministrativa per l’esercizio finanziario 2023 e, contestual-
mente, sono stati determinati per la medesima annualità 
i limiti di spesa, in applicazione delle norme di conteni-
mento della spesa pubblica per l’anno 2023; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 6 aprile 2023, n. 89, recante il «Regolamento 
concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Considerato che il regolamento della Commissione 
(UE) 2023/1315 del 23 giugno 2023 ha prorogato la va-
lidità del citato regolamento della Commissione (UE) 
n. 651/2014 sino al 31 dicembre 2026; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ricerca 
prot. n. 471 del 21 febbraio 2024, con cui si è provveduto 
all’«Assegnazione ai responsabili della gestione, delle risor-
se finanziarie iscritte nello stato di previsione del Ministero 
dell’università e della ricerca per l’anno 2024», tenuto conto 
degli incarichi dirigenziali di livello generale conferiti; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ricer-
ca prot. n. 485 del 29 febbraio 2024, reg. UCB del 6 marzo 
2024, n. 166, con cui si è provveduto all’individuazione 
delle spese a carattere strumentale e comuni a più centri di 
responsabilità amministrativa nonché al loro affidamento 
in gestione unificata alle direzioni generali di cui al decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 30 settembre 
2020, n. 164, qualificate quali strutture di servizio ai sensi 
dell’art. 4 del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279; 

 Considerate le modalità e le tempistiche di esecuzione 
dell’azione amministrativa per la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea e degli interventi com-
plementari alla programmazione comunitaria in confor-
mità alla vigente normativa europea e/o nazionale; 

 Vista la presa d’atto MUR prot. n. 9300 del 12 luglio 
2023, con la quale si comunicano gli esiti della valutazio-
ne internazionale dei progetti presentati nell’ambito della 
   Partnership    europea    Innovative    SMEs, indicando i sog-
getti italiani meritevoli di finanziamento; 
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 Tenuto conto che tali progetti internazionali, ai sensi 
della vigente normativa di riferimento possono trovare, 
quale ulteriore strumento di supporto finanziario per la 
loro realizzazione, anche nelle disponibilità di fonte co-
munitaria del conto di contabilità speciale n. 6319; 

 Visto il d.d. prot. n. 6108, in data 23 aprile 2024, con il 
quale si è provveduto alla individuazione e utilizzo del-
le risorse attualmente disponibili sul c/c speciale IGRUE 
n. 6319 a favore dei partecipanti italiani nei progetti di 
ricerca e innovazione selezionati nell’ambito di appostiti 
bandi gestiti dalle Partnership europee previste dal pro-
gramma quadro europeo    Horizon Europe    e ad altre inizia-
tive dei programmi quadro europei; 

 Visto il bando transnazionale lanciato dalla    Partner-
ship    europea    Innovative    SMEs con scadenza il 13 aprile 
2023 e che descrive i criteri ed ulteriori regole che disci-
plinano l’accesso al finanziamento nazionale dei progetti 
cui partecipano proponenti italiani; 

 Considerato che per la Call, di cui trattasi, è stato ema-
nato l’avviso integrativo n. 4103 del 20 marzo 2023; 

 Vista la fase finale della    Funding synchronization    con 
la quale è stata formalizzata la graduatoria delle proposte 
presentate e, in particolare, la valutazione positiva espressa 
nei confronti del progetto dal titolo «   REGEOSS - Recovery 
of Geothermal Silica for Sustainable Multi-Productions   », 
avente come obiettivo quello di sviluppare prodotti innova-
tivi a base di silice colloidale, recuperata da fluidi residui 
di centrali geotermiche islandesi: integratori alimentari con 
silice altamente biodisponibile, nanofluidi concentrati per 
l’industria e biostimolanti per l’agricoltura contro gli stress 
biotici e abiotici. La valorizzazione della silice geotermica 
rappresenta un’opportunità per idee imprenditoriali, dove la 
silice di origine sintetica viene sostituita da quella naturale, 
con significativa riduzione dei costi e degli impatti ambien-
tali e con un costo complessivo pari a euro 431.985,00; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto in-
ternazionale «   REGEOSS    » figurano i seguenti proponenti 
italiani:  

 Consiglio nazionale delle ricerche; 
 Tec Star S.r.l.; 
 Demetra Italia S.r.l.; 

 Vista la procura notarile rep. n. 4098 in data 31 luglio 
2023 a firma del dott. Emanuele Filippo Ranuzzi de Bian-
chi, notaio in Bologna, con la quale il sig. Roberto Dal 
Pozzo, amministratore unico e legale rappresentante del-
la Demetra Italia S.r.l. delega la dott.ssa Alessandra San-
son, direttore facente funzione e legale rappresentante del 
Consiglio nazionale delle ricerche in qualità di capofila; 

 Vista la procura notarile rep. n. 86648 in data 31 luglio 
2023 a firma del dott. Tomaso Vezzi, notaio in Modena, 
con la quale il sig. Alberto Borghi, legale rappresentante 
della Tec Star S.r.l. delega la dott.ssa Alessandra Sanson, 
direttore facente funzione e legale rappresentante del 
Consiglio nazionale delle ricerche in qualità di capofila; 

 Visto il    Consortium Agreement    sottoscritto tra i parte-
cipanti al progetto «   REGEOSS   »; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 

regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della leg-
ge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni»(  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na - Serie generale - n. 175 del 28 luglio 2017), entrato 
in vigore il 12 agosto 2017 e, in particolare, gli articoli 9, 
13 e 14 che prevedono, prima della concessione da par-
te del soggetto concedente aiuti di Stato, la registrazione 
dell’aiuto individuale e l’espletamento di verifiche trami-
te cui estrarre le informazioni relative agli aiuti preceden-
temente erogati al soggetto richiedente per accertare che 
nulla osti alla concessione degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato e 
dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe na-
zionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche 
e integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 175 del 28 luglio 2017), è stata 
acquisita la visura    Deggendorf   ; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Ritenuto di ammettere alle agevolazioni previste il pro-
getto «   REGEOSS   » per un contributo complessivo pari ad 
euro 208.178,50; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «   REGE-

OSS   » è ammesso alle agevolazioni previste, secondo le 
normative citate nelle premesse, nella forma, misura, mo-
dalità e condizioni indicate nella scheda allegata al presen-
te decreto (allegato 1), che ne costituisce parte integrante. 
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 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° novembre 2023 e la sua 
durata è di ventiquattro mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.

     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-
versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.

     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 
del presente decreto, sono determinate complessivamente 
in euro 208.178,50 nella forma di contributo nella spesa e 
graveranno sul conto di contabilità speciale n. 6319, ove 
tutte le condizioni previste per accedere a detto contributo 
vengano assolte dal beneficiario. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dall’avviso integrativo, nella misura dell’80% 
del contributo ammesso. Nel caso di soggetti privati, la 
richiesta ovvero l’erogazione dell’anticipazione dovrà es-
sere garantita da apposita fidejussione bancaria o polizza 
assicurativa, rilasciata al soggetto secondo lo schema ap-
provato dal MUR con specifico provvedimento. 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni della somma oggetto di contributo ai sensi 
dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, oltre alla 
relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, altresì, 
alla restituzione di eventuali importi che risultassero non 
ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 3. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del dispo-
sto dell’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 e 
la conseguente sottoscrizione dell’atto d’obbligo, è risolu-
tivamente condizionato agli esiti delle istruttorie di ETS 
e EEF e, in relazione alle stesse, subirà eventuali modifi-
che, ove necessarie. Pertanto all’atto della sottoscrizione 
dell’atto d’obbligo il soggetto beneficiario dichiara di es-
sere a conoscenza che forme, misure ed entità delle agevo-
lazioni ivi disposte nonché l’agevolazione stessa, potranno 
essere soggette a variazione/risoluzione. 

 4. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 5. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensazio-
ne nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’erogazio-
ne a saldo, la somma erogata eccedente alla spettanza com-
plessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita al MUR 
dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di interessi. 

 6. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 7. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
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e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 7 maggio 2024 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 14 giugno 2024

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del me-
rito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero della 
cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 1736

  

      AVVERTENZA:  
  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-

ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link: https://trasparenza.mur.gov.it/contenu-
to235_direzione-generale-dellinternazionalizzazione-e-della-comuni-
cazione_48.html    

  24A03364

    DECRETO  7 maggio 2024 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «SLIMPEC» nell’ambito del programma 
Eurostars 3 COD 4 Call 2023.     (Decreto n. 6984/2024).    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE 

 Visto il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, re-
cante disposizioni per il coordinamento, la programma-
zione e la valutazione della politica nazionale relativa alla 
ricerca scientifica e tecnologica; 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11, della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Visto l’art. 20 della legge 30 dicembre 2010, n, 240, 
come sostituito dall’art. 63, comma 4 del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, che prevede che una 
percentuale di almeno il dieci per cento del fondo sia de-
stinata ad interventi in favore di giovani ricercatori di età 
inferiore a quaranta anni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012, convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Vista la comunicazione 2014/C 198/01 della Commis-
sione pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Comunità 
europea il 27 giugno 2014 recante «Disciplina degli aiuti 
di stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione», che 
prevede, tra l’altro, il paragrafo 2.1.1 «Finanziamento 
pubblico di attività non economiche»; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 30 maggio 2014 relativo all’apertura di conta-
bilità speciali di Tesoreria intestate alle Amministrazioni 
centrali dello Stato per la gestione degli interventi cofi-
nanziati dall’Unione europea e degli interventi comple-
mentari alla programmazione comunitaria, di cui al conto 
dedicato di contabilità speciale - IGRUE, in particolare il 
conto di contabilità speciale n. 5944, che costituisce fon-
te di finanziamento, in quota parte, per i progetti di cui 
all’iniziativa di cui trattasi; 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), prot. n. 44533 del 26 maggio 2015, 
con la quale si comunica l’avvenuta creazione della con-
tabilità speciale n. 5944 denominata MIUR-RIC-FONDI-
UE-FDR-L-183-87, per la gestione dei finanziamenti del-
la Commissione europea per la partecipazione a progetti 
comunitari (ERANET, CSA, Art. 185, etc.); 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), prot. n. 306691 del 24 dicembre 2021, 
con la quale si comunica la creazione del conto di conta-
bilità speciale n. 6319 denominato «MUR-INT-FONDI-
UE-FDR-L-183-87» intestato al Ministero dell’università 
e della ricerca, Direzione generale dell’internazionalizza-
zione e della comunicazione, su cui sono transitati gli in-
terventi precedentemente aperti sul conto n. 5944; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la con-
cessione delle agevolazioni finanziarie» a norma degli ar-
ticoli 60, 61, 62 e 63 di cui al Titolo III, Capo IX «Misure 
per la ricerca scientifica e tecnologica» del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 7 agosto 2012, n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 
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 Considerata la peculiarità delle procedure di parteci-
pazione, valutazione e selezione dei suddetti progetti in-
ternazionali che prevedono, tra l’altro, il cofinanziamento 
ovvero anche il totale finanziamento europeo, attraverso 
l’utilizzo delle risorse a valere sul conto IGRUE, in parti-
colare sul conto di contabilità speciale n. 5944, successiva-
mente sostituito dal conto di contabilità speciale n. 6319; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18, decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico-scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017 
con cui sono state approvate le linee guida al decreto mi-
nisteriale del 26 luglio 2016, n. 593 -   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 196 del 23 agosto 2016, «Di-
sposizioni per la concessione delle agevolazioni finan-
ziarie», adottato dal Ministero in attuazione dell’art. 16, 
comma 5, del citato decreto ministeriale n. 593 del 26 lu-
glio 2016, così come aggiornato con d.d. n. 2705 del 
17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018 n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 312 del 17 dicembre 2020) di «Pro-
roga delle previsioni di cui al decreto ministeriale 26 lu-
glio 2016, prot. n. 593» che estende la vigenza del regime 
di aiuti di Stato alla ricerca, sviluppo ed innovazione al 
31 dicembre 2023; 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, il Ministero dell’università e della ricerca 
può disporre l’ammissione al finanziamento, anche in 

deroga alle procedure definite dai decreti del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 luglio 
2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 2017, 
n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle gra-
duatorie adottate in sede internazionale, per la realizza-
zione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593»; 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclusione 
delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art. 238, comma 7, del 
decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al finanziamento, 
condizionando risolutivamente la stessa e la relativa sotto-
scrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari esiti istruttori cui 
sono comunque subordinate, altresì, le misure e le forme di 
finanziamento ivi previste in termini di calcolo delle inten-
sità, entità e qualificazione dei costi e ogni altro elemento 
suscettibile di variazione in relazione all’esame degli esperti 
tecnico-scientifici e dell’esperto economico finanziario; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021 n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 12 agosto 2021, registrato dalla Corte dei conti in data 
8 settembre 2021, n. 2474, che attribuisce al dott. Gian-
luigi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale di direzione della Direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione nell’ambito del 
Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, 
comma 2, lettera   d)  , del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risul-
tati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate 
e dei progetti selezionati per il finanziamento dalle inizia-
tive internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 82 del 27 febbraio 2023, 
comunicato agli organi di controllo con nota prot. n. 1594 
del 28 febbraio 2023, con il quale si è proceduto all’as-
segnazione delle risorse finanziarie relative alle missioni 
e programmi di spesa ai diversi centri di responsabilità 
amministrativa per l’esercizio finanziario 2023, e, con-
testualmente, sono stati determinati per la medesima an-
nualità i limiti di spesa, in applicazione delle norme di 
contenimento della spesa pubblica per l’anno 2023; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 6 aprile 2023, n. 89 recante il «Regolamento 
concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 
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 Considerato che il regolamento della Commissione 
(UE) 2023/1315 del 23 giugno 2023 ha prorogato la va-
lidità del citato regolamento della Commissione (UE) 
n. 651/2014 sino al 31 dicembre 2026; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca prot. n. 471 del 21 febbraio 2024, con cui si è prov-
veduto all’«Assegnazione ai responsabili della gestione, 
delle risorse finanziarie iscritte nello stato di previsione 
del Ministero dell’università e della ricerca per l’anno 
2024», tenuto conto degli incarichi dirigenziali di livello 
generale conferiti; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della 
ricerca prot. n. 485 del 29 febbraio 2024 reg. UCB del 
6 marzo 2024, n. 166, con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 164, qualificate quali strutture di 
servizio ai sensi dell’art. 4, del decreto legislativo 7 ago-
sto 1997, n. 279; 

 Considerate le modalità e le tempistiche di esecuzione 
dell’azione amministrativa per la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea e degli interventi com-
plementari alla programmazione comunitaria in confor-
mità alla vigente normativa europea e/o nazionale; 

 Vista la presa d’atto MUR prot. n. 9300 del 12 luglio 
2023, con la quale si comunicano gli esiti della valuta-
zione internazionale dei progetti presentati nell’ambito 
della    partnership    europea    Innovative SMEs   , indicando i 
soggetti italiani meritevoli di finanziamento; 

 Tenuto conto che tali progetti internazionali, ai sensi 
della vigente normativa di riferimento possono trovare, 
quale ulteriore strumento di supporto finanziario per la 
loro realizzazione, anche nelle disponibilità di fonte co-
munitaria del conto di contabilità speciale n. 6319; 

 Visto il dd prot. n. 6108, in data 23 aprile 2024, con il 
quale si è provveduto alla individuazione e utilizzo del-
le risorse attualmente disponibili sul cc speciale IGRUE 
n. 6319 a favore dei partecipanti italiani nei progetti di 
ricerca e innovazione selezionati nell’ambito di appostiti 
bandi gestiti dalle    partnership    europee previste dal pro-
gramma quadro europeo    Horizon Europe    e ad altre inizia-
tive dei programmi quadro europei; 

 Visto il bando transnazionale lanciato dalla    partner-
ship    europea    Innovative SMEs    con scadenza il 13 aprile 
2023, e che descrive i criteri ed ulteriori regole che disci-
plinano l’accesso al finanziamento nazionale dei progetti 
cui partecipano proponenti italiani; 

 Considerato che per la    Call   , di cui trattasi, è stato ema-
nato l’avviso integrativo n. 4103 del 20 marzo 2023; 

 Vista la fase finale della    Funding synchronization    con 
la quale è stata formalizzata la graduatoria delle propo-
ste presentate e, in particolare, la valutazione positiva 
espressa nei confronti del progetto dal titolo «SLIMPEC 
-    A Software suite for LearnIng-based embedded Model 
PrEdictive Control   », avente come obiettivo quello di svi-
luppare strumenti    software    innovativi che integrino me-
todi di apprendimento automatico e teoria dei sistemi di 

controllo per costruire modelli    gray-box    che combinino 
conoscenze basate sulla fisica con l’apprendimento basa-
to su dati, e procedure (semi)automatiche di calibrazione 
per sistemi di controllo avanzati basati su controllo pre-
dittivo (MPC), e con un costo complessivo pari a euro 
509.770,20; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «SLIMPEC» figura il seguente proponente 
italiano: ODYS S.r.l.; 

 Visto il    Consortium Agreement    sottoscritto tra i parte-
cipanti al progetto «SLIMPEC»; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche ed in-
tegrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 175 del 28 luglio 2017), entrato in 
vigore il 12 agosto 2017, e, in particolare, gli articoli 9, 
13 e 14 che prevedono, prima della concessione da par-
te del soggetto concedente aiuti di Stato, la registrazione 
dell’aiuto individuale e l’espletamento di verifiche trami-
te cui estrarre le informazioni relative agli aiuti preceden-
temente erogati al soggetto richiedente per accertare che 
nulla osti alla concessione degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche 
ed integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 175 del 28 luglio 2017), è stata 
acquisita la visura Deggendorf; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 
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 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Ritenuto di ammettere alle agevolazioni previste il pro-
getto «SLIMPEC» per un contributo complessivo pari ad 
euro 226.822,35; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «SLIM-

PEC» è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le normative citate nelle premesse, nella forma, misu-
ra, modalità e condizioni indicate nella scheda allegata 
al presente decreto (allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° novembre 2023 e la sua 
durata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 

del presente decreto, sono determinate complessivamente 
in euro 226.822,35 nella forma di contributo nella spesa e 
graveranno sul conto di contabilità speciale n. 6319, ove 
tutte le condizioni previste per accedere a detto contributo 
vengano assolte dal beneficiario. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 

dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.

     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 
l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dall’avviso integrativo, nella misura dell’80% 
del contributo ammesso. Nel caso di soggetti privati, la 
richiesta ovvero l’erogazione dell’anticipazione dovrà es-
sere garantita da apposita fidejussione bancaria o polizza 
assicurativa, rilasciata al soggetto secondo lo schema ap-
provato dal MUR con specifico provvedimento. 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni della somma oggetto di contributo ai sensi 
dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, oltre alla 
relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, altresì, 
alla restituzione di eventuali importi che risultassero non 
ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 3. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art. 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 4. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 5. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 
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 6. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 7. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-
ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 7 maggio 2024 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 14 giugno 2024

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del me-
rito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero della 
cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 1735

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link:     https://trasparenza.mur.gov.it/contenu-
to235_direzione-generale-dellinternazionalizzazione-e-della-comuni-
cazione_48.html    

  24A03365

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  20 giugno 2024 .

      Conferma del riconoscimento del carattere scientifico 
dell’IRCCS di diritto pubblico «Istituti Fisioterapici Ospita-
lieri», in Roma, relativamente all’«    Istituto nazionale tumori 
Regina Elena    », per l’area tematica di afferenza di «    oncolo-
gia» e all’    «    Istituto Santa Maria e San Gallicano    », per l’area 
tematica di afferenza di «    dermatologia».    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288 
come modificato dal decreto legislativo 23 dicembre 
2022, n. 200 concernente «Riordino della disciplina degli 
Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, a norma 
dell’art. 42, comma 1, della legge 16 gennaio 2003, n. 3»; 

 Visto l’art. 12 del citato decreto legislativo 23 dicem-
bre 2022, n. 200 concernente «Disposizioni finali e tran-
sitorie» ed in particolare il comma 4, secondo periodo, il 
quale prevede che le disposizioni di cui agli articoli 7 e 8, 
concernenti rispettivamente modifiche all’articolo 13 ed 
all’art. 15 del decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288 
nel testo previgente alle modifiche di cui al decreto legi-
slativo 23 dicembre 2022, n. 200, «si applicano alla prima 
conferma successiva alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto per gli Istituti già riconosciuti e comunque 
non prima di dodici mesi dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto»; 

 Visto l’art. 13 del decreto legislativo 16 ottobre 2003, 
n. 288, nel testo previgente alla modifica introdotta con 
il citato art. 7 del decreto legislativo 23 dicembre 2022, 
n. 200, concernente i requisiti necessari ai fini del ricono-
scimento del carattere scientifico degli Istituti di ricovero 
e cura a carattere scientifico; 

 Visto, altresì, l’art. 15 del decreto legislativo 16 ottobre 
2003, n. 288, nel testo previgente alla modifica introdotta 
con il citato articolo 8 del decreto legislativo 23 dicembre 
2022, n. 200 il quale stabilisce che ogni due anni le Fon-
dazioni IRCCS, gli IRCCS non trasformati e quelli priva-
ti inviano al Ministero della salute i dati aggiornati circa il 
possesso dei requisiti di cui al suddetto art. 13, nonché la 
documentazione necessaria ai fini della conferma e che, 
sulla base della sussistenza dei requisiti prescritti, il Mi-
nistro della salute, d’intesa con il Presidente della regione 
interessata, conferma o revoca il riconoscimento; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 14 marzo 
2013 e, in particolare, l’art. 2, comma 1, come modificato 
dal decreto del Ministro della salute 5 febbraio 2015, che 
individua la documentazione necessaria per la conferma 
del riconoscimento del carattere scientifico degli IRC-
CS, ai sensi dell’art. 14, comma 1 del richiamato decreto 
legislativo; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 8 maggio 
2020, con il quale è stato confermato il carattere scienti-
fico dell’IRCCS di diritto pubblico «Istituti Fisioterapici 
Ospitalieri» con sede legale in Roma, via Elio Chianesi 
n. 53, relativamente alla disciplina di «oncologia» per 
l’«Istituto Nazionale Tumori Regina Elena», e alla disci-
plina di «dermatologia» per l’«Istituto Santa Maria e San 
Gallicano»; 
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 Viste le note prot. n. 10324 del 3 agosto 2022 e 
n. 13969 del 20 ottobre 2022 con le quali il direttore ge-
nerale dell’IRCCS «Istituti Fisioterapici Ospitalieri», co-
dice fiscale n. 02153140583, ha presentato l’istanza per 
la conferma del carattere scientifico, trasmettendo, relati-
vamente all’ «Istituto Nazionale Tumori Regina Elena» e 
all’«Istituto Santa Maria e San Gallicano», la documenta-
zione di cui al decreto ministeriale 14 marzo 2013, come 
modificato dal decreto ministeriale 5 febbraio 2015, 
comprovante la titolarità dei requisiti previsti dall’art. 13, 
comma 3, del suddetto decreto legislativo 16 ottobre 
2003, n. 288 per la conferma del riconoscimento del ca-
rattere scientifico; 

 Visto che, ai sensi dell’art. 1, comma 1  -ter   del decreto 
legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, con decreto del Mi-
nistro della salute del 25 ottobre 2023 adottato a parziale 
modifica ed integrazione del decreto del Ministro del-
la salute 8 maggio 2020, sentita la Regione Lazio, per 
l’IRCCS di diritto pubblico «Istituti Fisioterapici Ospi-
talieri» con sede legale in Roma, via Elio Chianesi n. 53, 
sono state individuate le aree tematiche di afferenza di 
«oncologia» per l’«Istituto Nazionale Tumori Regina 
Elena» e di «dermatologia» per l’«Istituto Santa Maria e 
San Gallicano»; 

 Vista la relazione conclusiva degli esperti della Com-
missione di valutazione nominata con decreto del diretto-
re generale della ricerca e dell’innovazione in sanità del 
20 luglio 2023, predisposta a seguito delle riunioni da re-
moto del 23 novembre 2023 e del 7 e 14 dicembre 2023; 

 Dato atto che, ai sensi del citato art. 12, comma 4, del 
decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 200, la verifica 
del possesso dei requisiti necessari per la conferma del ri-
conoscimento del carattere scientifico dell’Istituto in que-
stione è stata effettuata, in considerazione della data della 
relativa istanza, sulla base delle disposizioni di cui agli 
articoli 13 e 15 del decreto legislativo n. 288 del 2003 nel 
testo previgente alle modifiche introdotte rispettivamente 
dagli articoli 7 e 8 del decreto legislativo n. 200 del 2022; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti previsti 
dall’art. 13, comma 3, lettere da   a)   ad   h)   del decreto le-
gislativo 16 ottobre 2003, n. 288 nel testo previgente alla 
modifica introdotta con l’art. 7 del decreto legislativo 
23 dicembre 2022, n. 200; 

 Dato atto pertanto che, sulla base della citata disciplina 
transitoria, il riconoscimento dell’IRCCS in questione è 
soggetto a revisione decorsi due anni dal presente decre-
to, all’esito dell’invio dei dati aggiornati circa il possesso 
dei requisiti di cui all’art. 13 del decreto legislativo n. 288 
del 2003, e successive modificazioni; 

 Vista la nota prot. n. U.0177581 del 7 febbraio 2024 
con la quale il Presidente della Regione Lazio ha espresso 
la propria formale intesa ai fini dell’adozione del provve-
dimento di conferma del carattere scientifico dell’IRCCS 
«Istituto Nazionale Tumori Regina Elena» e dell’IRCCS 
«Istituto Santa Maria e San Gallicano», appartenenti agli 
«Istituti Fisioterapici Ospitalieri» con sede in via Elio 
Chianesi n. 53 Roma, rispettivamente per le aree temati-
che di afferenza di «oncologia» e «dermatologia»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. È confermato il riconoscimento del carattere scienti-

fico dell’IRCCS di diritto pubblico «Istituti Fisioterapici 
Ospitalieri» con sede legale in via Elio Chianesi n. 53, 
Roma, relativamente all’«Istituto Nazionale Tumori Re-
gina Elena», per l’area tematica di afferenza di «onco-
logia», e all’«Istituto Santa Maria e San Gallicano», per 
l’area tematica di afferenza di «dermatologia». 

 2. Il riconoscimento di cui al comma 1 è soggetto a 
revisione, decorsi due anni dal presente decreto, all’esito 
dell’invio dei dati aggiornati circa il possesso dei requisiti 
di cui all’art. 13 del decreto legislativo n. 288 del 2003, e 
successive modificazioni. 

 Roma, 20 giugno 2024 

 Il Ministro: SCHILLACI   

  24A03362

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  21 giugno 2024 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Società coope-
rativa edilizia Lega San Paolo Auto», in Roma e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della Crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   - Serie generale n. 281 del 1° dicembre 2023, con il 
quale è stato adottato il «Regolamento di organizzazione 
del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista la sentenza del 1° dicembre 2022 n. 646/2022 del 
Tribunale di Roma, con la quale è stato dichiarato lo stato 
d’insolvenza della «Società cooperativa edilizia Lega San 
Paolo Auto»; 

 Considerato che,    ex    art. 195, comma 4 del regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267, la predetta sentenza è stata comuni-
cata al Ministero dello sviluppo economico perché dispon-
ga la liquidazione coatta amministrativa ed è stata inoltre 
notificata, affissa e resa pubblica nei modi e nei termini sta-
biliti per la sentenza dichiarativa dello stato di fallimento; 
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 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento    ex    art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado-
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza e che il debitore è stato messo in con-
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che la Lega nazionale 
delle cooperative e mutue, associazione nazionale di rap-
presentanza, assistenza, tutela e revisione del movimen-
to cooperativo alla quale il sodalizio risulta aderente, ha 
proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, 
n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 12 maggio 2023 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 5, 
comma 1, del decreto direttoriale del 30 giugno 2023; 

 Tenuto conto che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato in-
dividuato dalla commissione nominata con decreto del 
Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, successivamente 
modificata con decreto del Capo di Gabinetto del 29 apri-
le 2024, di cui al punto 1, lettera   f)   della predetta direttiva 
ministeriale, nella seduta del 12 giugno 2024, visto quan-
to prescritto dal punto 1, lettere   c)  ,   e)  ,   f)   punto (i) e   g)   
della medesima direttiva ministeriale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Società cooperativa edilizia 

Lega San Paolo Auto», con sede in Roma (codice fiscale 
01454620582) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata com-
missario liquidatore la dott.ssa Margherita Castegnaro, 
nata a Trento (TN) il 22 gennaio 1966 (codice fiscale 
CSTMGH66A62L378S), domiciliata in Roma (RM), via 
Francesco Berni n. 5.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato sulla   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 21 giugno 2024 

 Il Ministro: URSO   

  24A03361

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  COMMISSARIO STRAORDINARIO DI GOVERNO

PER IL GIUBILEO DELLA CHIESA CATTOLICA 2025

  ORDINANZA  22 maggio 2024 .

      Giubileo della Chiesa cattolica 2025 - Decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 10 aprile 2024: affidamen-
to delle attività di committenza alla Società Giubileo 2025 
S.p.a. e della gestione amministrativa dei successivi affida-
menti a Zètema Progetto Cultura S.r.l.     (Ordinanza n. 19).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO
PER IL GIUBILEO DELLA CHIESA CATTOLICA 2025 

  Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234 e successive 
modificazioni ed integrazioni recante «Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2022-2024», che, all’art. 1:  

 al comma 421, dispone la nomina con decreto del 
Presidente della Repubblica, ai sensi dell’art. 11 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, di un Commissario straor-
dinario del Governo, in carica fino al 31 dicembre 2026, 
al fine di assicurare gli interventi funzionali alle celebra-
zioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 nella 
città di Roma, di cui al comma 420 del predetto art. 1; 

 al comma 422, attribuisce al Commissario straor-
dinario di cui al predetto comma 421 la predisposizione 
della proposta di programma dettagliato degli interventi 
connessi alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa cat-
tolica per il 2025, da approvare con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, sentito il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze; 

 al comma 423, dispone che il programma dettagliato 
ripartisce i finanziamenti tra gli interventi che sono iden-
tificati con il codice unico di progetto (CUP). Per ogni 
intervento il programma dettagliato individua il crono-
programma procedurale, il soggetto attuatore e la per-
centuale dell’importo complessivo lordo dei lavori che in 
sede di redazione o rielaborazione del quadro economico 
di ciascun intervento deve essere riconosciuta alla società 
«Giubileo 2025» di cui al comma 427 […]; 

 al comma 425, dispone che: «Ai fini dell’esercizio 
dei compiti di cui al comma 421, Commissario straordi-
nario, limitatamente agli interventi urgenti di particolare 
criticità, può operare a mezzo di ordinanza, in deroga a 
ogni disposizione di legge diversa da quella penale, fatto 



—  18  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1543-7-2024

salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, delle disposizioni 
del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al de-
creto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, nonché dei vin-
coli inderogabili derivanti dall’appartenenza all’Unione 
europea. Le ordinanze adottate dal Commissario straor-
dinario sono immediatamente efficaci e sono pubblicate 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana»; 

 al comma 426, dispone che: «Il Commissario straordi-
nario coordina la realizzazione di interventi ricompresi nel 
programma dettagliato di cui al comma 422, nonché di quel-
li funzionali all’accoglienza e alle celebrazioni del Giubileo 
della Chiesa cattolica per il 2025 avvalendosi della società di 
cui al comma 427, tenendo conto, in relazione agli interventi 
relativi alla misura di cui al comma 420, dell’obbligo di ri-
spettare gli obiettivi 2 intermedi e gli obiettivi finali stabiliti 
dal Piano nazionale di ripresa e resilienza»; 

 al comma 427, prevede che: «Al fine di assicurare 
la realizzazione dei lavori e delle opere indicati nel pro-
gramma dettagliato degli interventi, nonché la realizza-
zione degli interventi funzionali all’accoglienza e alle ce-
lebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025, 
è costituita una società interamente controllata dal Mini-
stero dell’economia e delle finanze denominata “Giubileo 
2025”, che agisce anche in qualità di soggetto attuatore e 
di stazione appaltante per la realizzazione degli interventi 
e l’approvvigionamento dei beni e dei servizi utili ad assi-
curare l’accoglienza e la funzionalità del Giubileo. […]»; 

 al comma 427  -bis  , dispone che: «Agli affidamenti 
relativi alla realizzazione degli interventi e all’approvvi-
gionamento dei beni e dei servizi utili ad assicurare l’acco-
glienza e la funzionalità del Giubileo della Chiesa cattoli-
ca per il 2025 si applicano le disposizioni di cui all’art. 48 
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, e, ai 
fini di quanto previsto al comma 3 del suddetto art. 48, 
il ricorso alla procedura negoziata è ammesso, nella mi-
sura strettamente necessaria, quando l’applicazione dei 
termini, anche abbreviati, previsti dalle procedure ordi-
narie può compromettere il rispetto del cronoprogramma 
procedurale di cui al comma 423.[…]»; 

 al comma 429, stabilisce che: «La società “Giu-
bileo 2025” cura le attività di progettazione e di af-
fidamento nonché la realizzazione degli interventi, 
delle forniture e dei servizi. A tale scopo, la società 
può avvalersi, previa stipula di apposite convenzioni, 
delle strutture e degli uffici tecnici e amministrativi 
della Regione Lazio, del Comune di Roma Capitale, 
dell’agenzia del demanio, dei provveditorati interre-
gionali per le opere pubbliche, nonché dei concessio-
nari di servizi pubblici. La predetta società può altresì, 
nei limiti delle risorse disponibili, stipulare, anche in 
deroga alla disciplina del codice dei contratti pubbli-
ci, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 
a eccezione delle norme che costituiscono attuazione 
delle disposizioni delle direttive 2014/24/UE del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, 
e 2014/25/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 26 febbraio 2014, apposite convenzioni, anche a ti-
tolo oneroso, con società direttamente o indirettamente 

partecipate dallo Stato, da Roma Capitale o dalla Re-
gione Lazio ai fini dell’assistenza tecnica, operativa e 
gestionale.»; 

 al comma 430, dispone che: «La società “Giubileo 
2025” può affidare incarichi di progettazione, servizi di 
architettura e ingegneria ed altri servizi tecnici finalizza-
ti alla realizzazione degli interventi di cui al programma 
dettagliato, applicando le procedure di cui all’art. 1 del 
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120. Per 
le eventuali attività di rielaborazione e approvazione di 
progetti non ancora aggiudicati si applicano le procedure 
acceleratorie previste dall’art. 4, comma 2, del decreto-
legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55.». 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
4 febbraio 2022, come modificato dal successivo decreto 
del Presidente della Repubblica del 21 giugno 2022, con 
il quale il sindaco   pro tempore   di Roma Capitale, prof. 
Roberto Gualtieri, è stato nominato Commissario straor-
dinario di Governo per il Giubileo della Chiesa cattolica 
2025 (di seguito «Commissario straordinario») al fine di 
assicurare gli interventi funzionali alle celebrazioni del 
Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 nell’ambito del 
territorio di Roma Capitale. 

  Visti:  
 il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

del 15 dicembre 2022, con il quale è stato approvato il 
programma dettagliato degli interventi essenziali e indif-
feribili per il Giubileo 2025; 

 il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
8 giugno 2023, con il quale è stato approvato il program-
ma dettagliato degli interventi connessi alla preparazione 
del Giubileo della Chiesa cattolica 2025, includendo nel 
predetto programma anche gli interventi già approvati in 
forza del su richiamato decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 15 dicembre 2022; 

 il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
29 gennaio 2024 recante l’approvazione della proposta 
di aggiornamento del programma dettagliato degli inter-
venti connessi alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa 
cattolica per il 2025; 

 il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
15 febbraio 2024 recante l’integrazione degli interventi 
del programma dettagliato degli interventi connessi alle 
celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica 2025; 

 il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
10 aprile 2024 recante l’approvazione della proposta di 
piano delle azioni di intervento connesse con le celebra-
zioni del Giubileo della Chiesa cattolica dell’anno 2025 
- Progetto accoglienza. 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213 recante «Bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026» e successive 
modificazioni ed integrazioni che, all’art. 1, al comma 488, 
in relazione alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa cat-
tolica per il 2025, per la pianificazione e la realizzazione 
delle opere e degli interventi funzionali all’evento, anche 
con riferimento alle relative risorse umane, dispone quanto 
segue: «… è istituito nello stato di previsione del Ministero 
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dell’economia e delle finanze un fondo da ripartire di parte 
corrente con una dotazione pari a 75 milioni di euro nell’an-
no 2024, a 305 milioni di euro nell’anno 2025 e a 8 milioni 
di euro nell’anno 2026; nel predetto fondo confluiscono le 
risorse di cui all’art. 1, comma 420, secondo periodo, della 
legge 30 dicembre 2021, n. 234, pari a 10 milioni di euro 
per l’anno 2024, 70 milioni di euro per l’anno 2025 e 10 
milioni di euro per l’anno 2026. È altresì autorizzata la spe-
sa per interventi di conto capitale nella misura di 50 milioni 
di euro per l’anno 2024, 70 milioni di euro per l’anno 2025 
e 100 milioni di euro per l’anno 2026. Le risorse di cui al 
presente comma sono ripartite con il provvedimento e se-
condo le modalità di cui all’art. 1, comma 422, della legge 
30 dicembre 2021, n. 234.». 

  Considerato che l’art. 4 del su richiamato decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 8 giugno 2023 di-
spone che il Commissario straordinario:  

 «  a)   coordina la realizzazione degli interventi ricom-
presi nel programma dettagliato di cui all’art. 2, al fine 
di garantire il conseguimento, nei termini previsti, degli 
obiettivi indicati nei cronoprogrammi procedurali e di 
quelli stabiliti dal PNRR; 

   b)   agisce a mezzo di ordinanza nei casi e nelle forme 
di cui all’art. 1, commi 425 e 425  -bis  , della legge n. 234 
del 2021; 

 [   omissis   ] 
   e)   pone in essere, sussistendone i presupposti, le pro-

cedure acceleratorie di cui all’art. 1, comma 430, secondo 
periodo, della legge n. 234 del 2021; 

   f)   fornisce alla società [ndr società Giubileo 2025] 
le opportune indicazioni per le modalità e le tempistiche 
di avvalimento e per l’utilizzo delle risorse di cui al com-
ma 420, secondo periodo, della legge n. 234 del 2021». 

 Considerato, altresì, che tra i molteplici interventi da 
pianificare ed organizzare rientrano quelli afferenti all’ac-
coglienza dei pellegrini e turisti che si recheranno sul ter-
ritorio della Regione Lazio e, in particolare, nella città di 
Roma in occasione dell’Anno Santo, che vedrà l’avvio il 
24 dicembre 2024 con l’apertura della Porta Santa come 
annunciato dal Santo Padre in occasione dell’emanazione 
della Bolla di indizione del Giubileo ordinario 2025    Spes 
non confundit    del 9 maggio 2024. 

  Atteso che:  
 il Commissario straordinario, con nota prot. n. 

RM/1151 del 5 marzo 2024, ha trasmesso la proposta di 
approvazione del piano delle azioni di intervento «Progetto 
accoglienza», connesse alle celebrazioni del Giubileo della 
Chiesa cattolica dell’anno 2025, corredata del relativo alle-
gato 1, parte integrante, contenente l’«Elenco delle azioni 
per l’accoglienza dei pellegrini», da finanziare a titolo di 
spesa corrente, preordinate alla piena e regolare accoglien-
za degli stessi che convergeranno verso la città di Roma e 
su tutto il territorio laziale in occasione dell’Anno Santo, 
che si affiancano agli interventi infrastrutturali e alle opere 
pubbliche già approvati e inclusi nel programma dettaglia-
to degli interventi di cui al citato decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 8 giugno 2023; 

 con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 10 aprile 2024 è stata approvata la proposta del piano 
delle azioni di intervento connesse alle celebrazioni giu-

bilari, denominato «Progetto accoglienza», e sono state 
contestualmente ripartite le risorse stanziate dall’art. 1, 
comma 488, della predetta legge n. 213/2023 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni per la relativa copertura 
finanziaria, nonché sono stati individuati i soggetti bene-
ficiari delle predette risorse finanziarie unitamente ai sog-
getti attuatori che dovranno provvedere alla realizzazione 
delle azioni programmate; 

 Roma Capitale è stata individuata quale soggetto 
beneficiario e soggetto attuatore di alcune delle azioni 
incluse nel richiamato allegato 1, ai sensi dell’art. 1, com-
ma 427, della su richiamata legge n. 234/2021 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 l’art. 6 del predetto decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri stabilisce che il soggetto beneficiario 
cura l’adempimento dei procedimenti tecnico-ammini-
strativi necessari all’attuazione delle azioni ivi previste e 
assegnate alla sua responsabilità; 

 il medesimo art. 6 stabilisce, inoltre, che il soggetto 
beneficiario può realizzare le suddette azioni direttamente 
ovvero avvalendosi di soggetti attuatori, opportunamente 
qualificati, ai quali conferire l’incarico per lo svolgimen-
to delle procedure tecnico-amministrative finalizzate alla 
realizzazione di quelle di sua competenza, fermo restando 
in capo agli stessi la responsabilità della corretta attua-
zione delle azioni e della rendicontazione delle risorse 
assegnate. 

  Rilevato che:  
  nell’ambito delle azioni individuate nel citato alle-

gato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
10 aprile 2024 Roma Capitale è individuata quale sogget-
to beneficiario delle risorse finanziarie e soggetto attua-
tore delle seguenti azioni afferenti alla «Comunicazione» 
(di seguito azioni «Comunicazione»):  

 ID n. 7.01 locazione e allestimento    media center   ; 
 ID n. 7.02 creazione, ideazione, produzione cam-

pagne di comunicazione ATL, BTL, TTL e media; 
 ID n. 7.04 ideazione e organizzazione eventi; 
 ID n. 7.05 attività ufficio stampa; 
 ID n. 7.06 produzione e stampa materiali    gadget   , 

pannelli cantieri; 
 ID n. 7.07 servizi di traduzione; 

 la realizzazione delle sopra elencate iniziative di co-
municazione istituzionale riveste carattere di particolare 
urgenza, attesa l’esigenza indifferibile individuata all’art. 4 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 10 aprile 
2024 di rendere disponibile ciascuna delle azioni previste 
nell’allegato 1 «in coerenza con l’avvio dell’evento giubi-
lare e con il suo svolgimento durante l’anno 2025»; 

 al riguardo Roma Capitale, con nota prot. n. 
RA/23291 del 30 aprile 2024, acquisita in data 1° mag-
gio 2024 al protocollo commissariale al n. RM/2237, ha 
rappresentato che, tramite apposita convenzione, si sareb-
be avvalsa dell’esperienza professionale e della capaci-
tà organizzativa della società Giubileo 2025 (di seguito 
«Società»), alla quale affidare attività di committenza, al 
fine di provvedere alle procedure tecnico-amministrative 
di affidamento dei lavori, delle forniture e dei servizi con-
nessi alla realizzazione delle azioni «Comunicazione»; 
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 per tale specifica attività, l’art. 2 del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 8 giugno 2023, nell’am-
bito della realizzazione degli interventi giubilari inclusi 
nel programma dettagliato di cui all’allegato 1 del me-
desimo provvedimento, prevede il riconoscimento alla 
Società di una percentuale dell’importo complessivo pari 
allo 0,60 per cento quantificata con riferimento al valore 
dello specifico contratto oggetto di affidamento, previsio-
ne non replicata nel successivo decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 10 aprile 2024. 

  Rilevato, altresì, che:  
  l’art. 6 del su richiamato decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri 10 aprile 2024 dispone:  
 al comma 1 che «Con riferimento all’allegato 1, 

il soggetto beneficiario cura l’adempimento dei procedi-
menti tecnico-amministrativi necessari alla attuazione del-
le azioni ivi previste e assegnate alla sua responsabilità»; 

 al comma 2 che: «Con riferimento alle azioni di 
cui al comma 1, il soggetto beneficiario può realizzarle 
direttamente ovvero avvalendosi di soggetti attuatori, 
opportunamente qualificati, ai quali conferire l’incari-
co per lo svolgimento delle procedure tecnico-ammini-
strative finalizzate alla realizzazione delle azioni di sua 
competenza»; 

 al comma 3 che «I soggetti beneficiari, anche qua-
lora si avvalgano di soggetti attuatori appositamente in-
caricati, sono responsabili della corretta attuazione delle 
azioni e della rendicontazione circa l’utilizzo delle risorse 
ad essi assegnate con il presente provvedimento». 

  Ritenuto di integrare le disposizioni del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 10 aprile 2024:  

 stabilendo che Roma Capitale possa affidare a so-
cietà Giubileo 2025 S.p.a. le attività di committenza fi-
nalizzate alle procedure tecnico-amministrative di affida-
mento dei lavori, delle forniture e dei servizi connessi alla 
realizzazione delle predette azioni «Comunicazione»; 

 individuando, in coerenza con quanto già disposto 
per gli interventi inclusi nel programma dettagliato di 
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
8 giugno 2023, la percentuale da riconoscere alla socie-
tà, in caso di affidamento di attività di committenza per 
la realizzazione delle azioni «Comunicazione» incluse 
nell’allegato 1 del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 10 aprile 2024, nella misura dello 0,60%, rap-
portata al valore delle risorse finanziarie destinate a tale 
realizzazione. 

 Atteso che per le medesime azioni «Comunicazione», 
Roma Capitale, con nota prot. RA/27351 del 17 maggio 
2024, acquisita nella stessa data al protocollo commis-
sariale al n. RM/2572, ha rilevato la necessità di affida-
re, per le medesime ragioni connesse alla strategicità e 
urgenza, la gestione amministrativa dei servizi e delle 
forniture aggiudicate, per il tramite della società Giubi-
leo 2025, a Zètema Progetto Cultura S.r.l., società par-
tecipata al 100% da Roma Capitale, che si occupa prin-
cipalmente della gestione di attività e servizi culturali e 
turistici, oltre che di organizzazione di eventi, ricono-
scendole il relativo corrispettivo da quantificarsi in co-
erenza con il vigente contratto di servizio ed il correlato 
disciplinare operativo per il Gabinetto del sindaco - I e 

IV direzione di cui al protocollo RA/6304 del 6 febbraio 
2024 per il periodo 1° gennaio 2024 - 31 dicembre 2025, 
direttamente a valere sulle risorse giubilari. 

  Ritenuto:  

 che Roma Capitale possa affidare a Zètema Proget-
to Cultura S.r.l. la gestione amministrativa dei servizi e 
delle forniture aggiudicate, per il tramite della società 
Giubileo 2025, connessi alla realizzazione delle azioni 
«Comunicazione»; 

 di autorizzare che il corrispettivo spettante a Zète-
ma Progetto Cultura S.r.l. in relazione alle su richiamate 
attività, da definirsi in coerenza con il vigente contratto 
di servizio ed il correlato disciplinare operativo per il Ga-
binetto del sindaco - I e IV direzione di cui al protocollo 
RA/6304 del 6 febbraio 2024 per il periodo 1° gennaio 
2024 - 31 dicembre 2025, venga imputato sulle risorse 
giubilari stanziate dal citato decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 10 aprile 2024 per le predette 
azioni. 

 Richiamato il parere formulato dall’avvocatura gene-
rale dello Stato in data 2 febbraio 2024, acquisito in pari 
data al protocollo commissariale al n. RM/2024/541, la 
quale, esprimendosi in ordine all’ambito di applicazione 
dei poteri derogatori commissariali, di cui ai commi 425, 
425  -bis   e 425  -ter   dell’art. 1 della legge n. 234/2021 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, rileva come tali de-
roghe rientrino da un lato «nell’ambito oggettivo delinea-
to dalle norme di legge facoltizzanti tale deroghe […]» e, 
dall’altro, che […] esse rispettino il criterio «teleologico» 
della coerenza e della proporzionalità con le finalità da 
raggiungere, rispetto all’evento giubilare 2025 […]». 

  Dato atto che:  

 l’art. 1, comma 443, della legge n. 234/2021 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni dispone che «[…] 
I provvedimenti di natura regolatoria, ad esclusione di 
quelli di natura gestionale, adottati dal Commissario stra-
ordinario sono sottoposti al controllo preventivo della 
Corte dei conti e pubblicati nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. Si applica l’art. 3, comma 1  -bis  , del-
la legge 14 gennaio 1994, n. 20. [… ]»; 

 il su richiamato art. 1, comma 443, della legge 
n. 234/2021, prevede che «In ogni caso, durante lo svol-
gimento della fase del controllo, l’organo emanante può, 
con motivazione espressa, dichiarare i predetti provvedi-
menti provvisoriamente efficaci, esecutori ed esecutivi, a 
norma degli articoli 21  -bis  , 21  -ter   e 21  -quater   della legge 
7 agosto 1990, n. 241». 

 Attesa la necessità di assicurare la tempestiva realiz-
zazione delle procedure tecnico-amministrative di affida-
mento dei lavori, delle forniture e dei servizi connessi alla 
realizzazione delle azioni affidate alla cura dei soggetti 
beneficiari, di cui all’allegato 1 al decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 10 aprile 2024, stante la strate-
gicità e urgenza delle azioni ivi previste. 

 Per quanto espresso in premessa e nei considerata; 
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  Dispone:  

  Con i poteri di cui al comma 425, dell’art. 1, della leg-
ge 30 dicembre 2021, n. 234 e successive modificazioni 
ed integrazioni:  

  1) di integrare le disposizioni del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 10 aprile 2024 stabilendo 
che Roma Capitale possa affidare a società Giubileo 2025 
S.p.a. le attività di committenza finalizzate alle procedu-
re tecnico-amministrative di affidamento dei lavori, delle 
forniture e dei servizi connessi alla realizzazione delle se-
guenti azioni «Comunicazione»:  

 ID n. 7.01 locazione e allestimento    media center   ; 
 ID n. 7.02 creazione, ideazione, produzione cam-

pagne di comunicazione ATL, BTL, TTL e media; 
 ID n. 7.04 ideazione e organizzazione eventi; 
 ID n. 7.05 attività ufficio stampa; 
 ID n. 7.06 produzione e stampa materiali    gadget   , 

pannelli cantieri; 
 ID n. 7.07 servizi di traduzione, riconoscendo alla 

società una percentuale dello 0,60 per cento rapportata al 
valore delle relative risorse finanziarie indicate nel pre-
detto allegato 1, per ciascuna delle su richiamate azioni; 

 2) che Roma Capitale possa affidare a Zètema Pro-
getto Cultura S.r.l. la gestione amministrativa dei servizi 
e delle forniture aggiudicate, per il tramite della società 
Giubileo 2025, connessi alla realizzazione delle azioni 
«Comunicazione»; 

 3) di autorizzare che il corrispettivo spettante a Zète-
ma Progetto Cultura S.r.l. in relazione alle su richiamate 
attività, da definirsi in coerenza con il vigente contratto 
di servizio ed il correlato disciplinare operativo per il Ga-
binetto del sindaco - I e IV direzione di cui al protocollo 
RA/6304 del 6 febbraio 2024 per il periodo 1° gennaio 
2024 - 31 dicembre 2025, venga imputato sulle risorse 
giubilari stanziate dal citato decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 10 aprile 2024 per le predette 
azioni; 

 4) di dichiarare, ai sensi dell’art. 1, comma 443, della 
legge n. 234/2021 e successive modificazioni ed integra-
zioni, la presente disposizione provvisoriamente efficace; 

 5) la trasmissione del presente provvedimento ai 
competenti organi di controllo e la successiva pubblica-
zione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana; 

 6) la pubblicazione della presente ordinanza sul sito 
istituzionale del Commissario straordinario di Governo. 

 Avverso la presente ordinanza è ammesso ricorso giuri-
sdizionale innanzi al Tribunale amministrativo regionale 
del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla pubblicazio-
ne nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, ai 
sensi del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, recante 
il «Delega al Governo per il riordino del processo am-
ministrativo» e successive modificazioni ed integrazioni. 

 Roma, 22 maggio 2024 

 Il Commissario straordinario:    GUALTIERI    

  24A03384

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  COMMISSARIO STRAORDINARIO RICOSTRUZIONE SISMA 2016

  ORDINANZA  13 maggio 2024 .

      Nuova disciplina delle spese per le attività professionali 
degli amministratori di condominio o dei consorzi. (Modifi-
che e integrazioni agli articoli 124 e 125 del testo unico della 
ricostruzione privata di cui all’ordinanza n. 130 del 15 di-
cembre 2022).     (Ordinanza n. 182).    

      IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016.  

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recan-
te «Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite 
dagli eventi sismici del 2016», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 2, del decreto-legge 
n. 189 del 2016, il quale prevede che per l’esercizio delle 
funzioni attribuite il Commissario straordinario provvede 
anche a mezzo di ordinanze, nel rispetto della Costitu-
zione, dei principi generali dell’ordinamento giuridico e 
delle norme dell’ordinamento europeo; 

 Visto il decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, recante 
«Interventi urgenti in materia di ricostruzione a seguito di 
eventi calamitosi e di protezione civile», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 21; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante «Bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 
e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», in par-
ticolare l’art. 1, comma 412, con il quale è stato aggiunto 
il comma 4  -octies   all’art. 1 del decreto-legge n. 189 del 
2016, prorogando il termine dello stato di emergenza di 
cui al comma 4  -bis   fino al 31 dicembre 2024; 

 Visto l’art. 1, comma 990, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, come modificato, da ultimo, dall’art. 1, 
comma 413, della citata legge n. 213 del 2023, con il 
quale, allo scopo di assicurare il proseguimento e l’ac-
celerazione del processo di ricostruzione, è stato proro-
gato fino al 31 dicembre 2024 il termine della gestione 
straordinaria di cui all’art. 1, comma 4, del decreto-legge 
n. 189/2016, ivi incluse le previsioni di cui agli articoli 3, 
50 e 50  -bis   del citato decreto-legge n. 189 del 2016, nei 
medesimi limiti di spesa annui previsti per l’anno 2023; 

 Vista l’ordinanza n. 130 del 15 dicembre 2022 con la 
quale è stato approvato il testo unico della ricostruzio-
ne privata (TURP), nonché tutte le successive ordinan-
ze che ne hanno disposto delle correzioni, modifiche e 
integrazioni; 
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  Visto, in particolare, l’art. 124 (rubricato «Disciplina 
delle spese per le attività professionali degli amministra-
tori di condominio o dei consorzi») del TURP, ai sensi 
del quale:  

 «1. Ferma la sussistenza dei requisiti di cui all’art. 71  -
bis    delle disposizioni di attuazione del codice civile e di-
sposizioni transitorie, per lo svolgimento dell’incarico 
di amministratore di condominio, le spese per le attività 
professionali di competenza degli amministratori di con-
dominio e le spese di funzionamento dei consorzi apposi-
tamente costituiti tra proprietari per gestire interventi uni-
tari, ivi compresi i compensi del presidente e del revisore 
unico dei conti, sono ammesse a contributo nel limite del:  

 2% del costo dell’intervento di importo fino a 
100.000 euro; 

 1,5% del costo dell’intervento eccedente 100.000 
euro e fino a 250.000 euro; 

 0,8% del costo dell’intervento eccedente 250.000 
euro e fino a 500.000 di euro; 

 0,5% del costo dell’intervento eccedente 500.000 
euro e fino a 2.000.000 di euro; 

 0.2% del costo dell’intervento eccedente 
2.000.000 euro. 

 2. In ragione della necessità di garantire adeguata 
professionalità alle attività di cui al presente comma, non-
ché consentire l’equiparazione, anche i fini assicurativi 
delle stesse figure professionali, è possibile incrementare 
le sopra indicate percentuali, sino al 50% delle medesime, 
nel caso in cui gli amministratori di condominio ovvero i 
presidenti di consorzio siano in possesso dei requisiti di 
cui all’art. 71  -bis   delle disposizioni di attuazione del co-
dice civile. Ai presidenti di consorzio spetta l’anticipazio-
ne del 50% prevista per gli amministratori di condominio. 

 3. L’importo definito ai sensi del precedente comma è 
unico e omnicomprensivo sia delle spese per le attività pro-
fessionali di competenza degli amministratori di condominio 
sia delle spese di funzionamento dei consorzi appositamente 
costituiti tra proprietari per gestire interventi unitari. È facol-
tà dell’assemblea consortile nominare un revisore unico dei 
conti laddove ritenuto necessario ai fini del controllo della 
gestione finanziaria, della tenuta delle scritture contabili o di 
ogni altra certificazione allo scopo occorrente; 

 4. Il presidente ha la rappresentanza del consorzio 
e ne è l’amministratore con tutti i poteri di gestione or-
dinaria e straordinaria ad esso conferiti dallo statuto del 
consorzio e dall’assemblea. È responsabile della conser-
vazione, gestione e destinazione dei fondi derivanti dal 
conferimento delle quote dei singoli consorziati e dei 
contributi erogati dall’ufficio speciale per la ricostruzio-
ne. Il presidente amministratore accende il conto corrente 
vincolato intestato al consorzio, presso l’istituto di credito 
convenzionato individuato dall’assemblea dei consorziati 
per l’erogazione del contributo con le modalità stabilite 
dall’art. 5 della legge speciale sisma»; 

 Considerato che il Commissario straordinario ha inteso 
disciplinare con apposita ordinanza l’esercizio dei pote-
ri sostitutivi da parte dei comuni anche nelle ipotesi di 
condomini e consorzi costituiti e che tali poteri potranno 
essere esercitati anche attraverso commissari apposita-
mente nominati; 

 Considerato, altresì, che si rende necessario equiparare 
i compensi dei soggetti previsti dall’art. 124, comma 1, 
del TURP con quelli dei commissari adibiti all’esercizio 
dei poteri sostitutivi da parte dei comuni, allo scopo di 
evitare disallineamenti tra le diverse figure a fronte di 
analoghe attività da porre in essere; 

 Ritenuto di chiarire l’applicazione progressiva degli 
scaglioni con le distinte percentuali per il calcolo del 
compenso a fronte del previsto importo dell’interven-
to; nonché di semplificare e di ridurre il numero di tali 
scaglioni; 

  Ritenuti, pertanto, congrui i seguenti scaglioni di 
compenso:  

 1,50% del costo dell’intervento di importo fino a 
euro 500.000; 

 0,80% del costo dell’intervento di importo ecceden-
te euro 500.000 e fino a euro 1.000.000; 

 0,50% del costo dell’intervento di importo ecceden-
te euro 1.000.000 fino a euro 2.000.000; 

 0,20% del costo dell’intervento di importo ecceden-
te euro 2.000.000; 

  Visto, altresì, l’art. 125 (rubricato «Incompatibilità») 
del TURP, ai sensi del quale:  

 «1. L’attività di amministratore di condominio o 
di presidente di consorzio tra proprietari di immobili 
appositamente costituito per gestire interventi unitari, è 
incompatibile con l’assunzione, relativamente all’inter-
vento da effettuare, dell’incarico di progettista, di diret-
tore dei lavori, di coordinatore della sicurezza nei cantieri 
(sia in fase di progettazione che di esecuzione lavori) o 
di collaudatore, nonché con l’effettuazione di ogni altra 
prestazione tecnica ammessa a contributo ai sensi del-
la legge speciale sisma. Inoltre, per l’amministratore di 
condominio o di consorzio si applica il regime di incom-
patibilità previsto dal precedente art. 113, comma 8. I 
soggetti di cui al presente comma prima dell’inizio dei 
lavori dovranno produrre apposita dichiarazione sostituti-
va dell’atto di notorietà, rilasciata ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 445 del 28 dicembre 2000, 
attestante l’insussistenza delle incompatibilità indicate. 

 2. Il contributo per le spese di cui al precedente 
art. 124 è corrisposto in concomitanza con gli stati di 
avanzamento dei lavori, previa dimostrazione dell’attivi-
tà professionale svolta, approvata e deliberata dall’assem-
blea dei condomini o dei consorziati»; 

 Considerato che il comma 2 dell’art. 125 si riferisce 
esclusivamente all’art. 124 e ai correlati modi e tempi di 
corresponsione del relativo contributo e che, dunque, ap-
pare ultroneo rispetto al contenuto del precedente com-
ma 1 dell’art. 125; 

 Ritenuto, pertanto, di trasporre il contenuto dispositi-
vo del comma 2 dell’art. 125 all’interno del novellando 
art. 124; 

 Visti l’art. 33, comma 1, del decreto-legge n. 189/2016 
e l’art. 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 
n. 340, in base ai quali i provvedimenti commissariali, 
divengono efficaci decorso il termine di trenta giorni per 
l’esercizio del controllo preventivo di legittimità da parte 
della Corte dei conti; 
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 Acquisita l’intesa espressa nella Cabina di coordina-
mento tenutasi in data 8 maggio 2024, da parte dei Pre-
sidenti delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Nuova disciplina delle spese per le attività professionali 

degli amministratori di condominio o dei consorzi.  
Modifiche e integrazioni agli articoli 124 e 125 del 
TURP    

      1. L’art. 124 del testo unico della ricostruzione privata 
è sostituito dal seguente:  

 «Art. 124    (Disciplina delle spese per le attività 
professionali degli amministratori di condominio o dei 
consorzi)   . — 1. Ferma la sussistenza dei requisiti di cui 
all’art. 71  -bis    delle disposizioni di attuazione del codice 
civile e disposizioni transitorie per lo svolgimento dell’in-
carico di amministratore di condominio, le spese per le 
attività professionali di competenza degli amministratori 
di condominio e le spese di funzionamento dei consorzi 
appositamente costituiti tra proprietari per gestire inter-
venti unitari, ivi compresi i compensi del presidente e del 
revisore unico dei conti, sono ammesse a contributo nel 
limite massimo complessivo derivante dall’applicazione 
progressiva dei seguenti scaglioni:  

 1,50% del costo dell’intervento di importo fino a 
euro 500.000; 

 0,80% del costo dell’intervento di importo ecce-
dente euro 500.000 e fino a euro 1.000.000; 

 0,50% del costo dell’intervento di importo ecce-
dente euro 1.000.000 fino a euro 2.000.000; 

 0,20% del costo dell’intervento di importo ecce-
dente euro 2.000.000. 

 2. In ragione della necessità di garantire lo svolgi-
mento delle attività previste nel presente articolo con la 
necessaria professionalità, nonché consentire l’equipa-
razione, anche i fini assicurativi delle richiamate figure 
professionali, è possibile incrementare sino al 50% le 
percentuali indicate al comma 1, nel caso in cui gli ammi-
nistratori di condominio ovvero i presidenti di consorzio 
siano in possesso dei requisiti di cui all’art. 71  -bis   delle 
disposizioni di attuazione del codice civile e disposizioni 
transitorie. 

 3. I soggetti in possesso dei requisiti di cui all’art. 71  -
bis   delle disposizioni di attuazione del codice civile e di-
sposizioni transitorie possono computare, all’interno del 
compenso calcolato ai sensi dei precedenti commi 1 e 2, 
spese forfettarie per un massimo del 10%. 

 4. L’importo definito ai sensi del presente articolo 
è unico e omnicomprensivo sia delle spese per le attività 
professionali di competenza degli amministratori di con-
dominio sia delle spese di funzionamento dei consorzi ap-
positamente costituiti tra proprietari per gestire interventi 
unitari. È facoltà dell’assemblea consortile nominare un 
revisore unico dei conti laddove ritenuto necessario ai fini 
del controllo della gestione finanziaria, della tenuta delle 
scritture contabili o di ogni altra certificazione allo scopo 
occorrente. 

 5. L’importo di cui al presente articolo è corrisposto 
in concomitanza con gli stati di avanzamento dei lavo-
ri, previa dimostrazione dell’attività professionale svol-
ta, approvata e deliberata dall’assemblea dei condomini 
o dei consorziati. Ai presidenti di consorzio spetta l’an-
ticipazione del 50% prevista per gli amministratori di 
condominio. 

 6. Il presidente ha la rappresentanza del consorzio 
e ne è l’amministratore con tutti i poteri di gestione or-
dinaria e straordinaria ad esso conferiti dallo statuto del 
consorzio e dall’assemblea. È responsabile della conser-
vazione, gestione e destinazione dei fondi derivanti dal 
conferimento delle quote dei singoli consorziati e dei 
contributi erogati dall’ufficio speciale per la ricostruzio-
ne. Il presidente amministratore accende il conto corrente 
vincolato intestato al consorzio, presso l’istituto di credito 
convenzionato individuato dall’assemblea dei consorziati 
per l’erogazione del contributo con le modalità stabilite 
dall’art. 5 della legge speciale sisma.». 

 2. Il comma 2 dell’art. 125 del testo unico della rico-
struzione privata è abrogato.   

  Art. 2.
      Disposizioni transitorie e di coordinamento    

     1. Le disposizioni della presente ordinanza si applica-
no ai soggetti enumerati all’art. 124 del testo unico della 
ricostruzione privata nominati o incaricati dopo l’entrata 
di vigore della medesima. 

 2. L’art. 124 del testo unico per la ricostruzione priva-
ta nel testo approvato con l’ordinanza n. 130 del 15 di-
cembre 2022 e successivamente modificato dall’ordinan-
za n. 155 del 14 novembre 2023, e nel testo risultante 
dall’art. 1 della presente ordinanza, e ai soli fini della de-
terminazione dei compensi ivi previsti, si interpreta nel 
senso che il costo dell’intervento di cui all’art. 3, com-
ma 1, lettera   i)  , del testo unico per la ricostruzione privata 
è calcolato al netto dell’IVA e, quindi, sul solo ammontare 
del costo dei lavori da realizzare al netto dell’IVA.   

  Art. 3.
      Modifiche e integrazioni per novellazione del TURP    

     1. Il Commissario straordinario è delegato a disporre 
le modifiche e le integrazioni disposte con la presente 
ordinanza nel testo unico della ricostruzione privata ap-
provato con ordinanza 130 del 15 dicembre 2022 e suc-
cessive modifiche e integrazioni secondo la tecnica della 
novellazione.   

  Art. 4.
      Entrata in vigore    

     1. La presente ordinanza è comunicata al Presidente del 
Consiglio dei ministri, ai sensi dell’art. 2, comma 2, del 
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, è trasmessa alla 
Corte dei conti per il controllo preventivo di legittimità ed 
entra in vigore con l’acquisizione del visto di legittimità 
della Corte dei conti. È pubblicata sul sito del Commis-
sario straordinario del Governo ai fini della ricostruzione 
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nei territori dei comuni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, 
Marche ed Umbria interessati dall’evento sismico a far 
data dal 24 agosto 2016 (www.sisma2016.gov.it). 

 2. La presente ordinanza è pubblicata, ai sensi 
dell’art. 12 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 maggio 2024 

 Il Commissario straordinario: CASTELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 27 maggio 2024

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 1522

  24A03381

    ORDINANZA  13 maggio 2024 .

      Esercizio dei poteri sostitutivi nell’ambito della ricostru-
zione privata.     (Ordinanza n. 183).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recan-
te «Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite 
dagli eventi sismici del 2016», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 2, del decreto-legge 
n. 189 del 2016, il quale prevede che per l’esercizio delle 
funzioni attribuite il Commissario straordinario provvede 
anche a mezzo di ordinanze, nel rispetto della Costitu-
zione, dei principi generali dell’ordinamento giuridico e 
delle norme dell’ordinamento europeo; 

 Visto il decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, recante 
«Interventi urgenti in materia di ricostruzione a seguito di 
eventi calamitosi e di protezione civile», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 21; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante «Bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 
e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», in par-
ticolare l’art. 1, comma 412, con il quale è stato aggiunto 
il comma 4  -octies   all’art. 1 del decreto-legge n. 189 del 
2016, prorogando il termine dello stato di emergenza di 
cui al comma 4  -bis   fino al 31 dicembre 2024; 

 Visto l’art. 1, comma 990, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, come modificato, da ultimo, dall’art. 1, 
comma 413, della citata legge n. 213 del 2023, con il 
quale, allo scopo di assicurare il proseguimento e l’ac-
celerazione del processo di ricostruzione, è stato proro-
gato fino al 31 dicembre 2024 il termine della gestione 
straordinaria di cui all’art. 1, comma 4, del decreto-legge 
n. 189/2016, ivi incluse le previsioni di cui agli articoli 3, 
50 e 50  -bis   del citato decreto-legge n. 189 del 2016, nei 
medesimi limiti di spesa annui previsti per l’anno 2023; 

  Visto, in particolare, l’art. 11 del richiamato decreto-
legge n. 189 del 2016 che, ai commi 9 e 10 e 11, stabilisce 
quanto segue:  

 «9. Per l’esecuzione degli interventi unitari sugli 
edifici privati o di proprietà mista pubblica e privata, an-
che non abitativi, di cui ai commi 1 e 8 i proprietari si 
costituiscono in consorzio obbligatorio entro trenta giorni 
dall’invito loro rivolto dall’Ufficio speciale per la rico-
struzione. La costituzione del consorzio è valida con la 
partecipazione dei proprietari che rappresentino almeno il 
51 per cento delle superfici utili complessive dell’immo-
bile, determinate ai sensi dell’art. 6 del decreto del Mini-
stro dei lavori pubblici in data 5 agosto 1994, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 194 del 20 agosto 1994, ricom-
prendendo anche le superfici ad uso non abitativo. 

 10. Decorso inutilmente il termine indicato al com-
ma 9, i comuni si sostituiscono ai proprietari che non han-
no aderito al consorzio, per l’esecuzione degli interventi 
mediante l’occupazione temporanea degli immobili, che 
non può avere durata superiore a tre anni e per la quale 
non è dovuto alcun indennizzo. Per l’effettuazione degli 
interventi sostitutivi, i comuni utilizzano i contributi di 
cui all’art. 5 che sarebbero stati assegnati ai predetti pro-
prietari. In tali casi il contributo concedibile è limitato al 
solo ripristino strutturale degli edifici dell’aggregato edi-
lizio e delle finiture comuni nonché di quelle esclusive 
degli immobili dei soggetti legittimati che hanno aderito 
al consorzio». 

 11. Il consorzio di cui al comma 9 ed i comuni, nei 
casi previsti dal comma 10, si rivalgono sui proprietari 
nei casi in cui gli interventi di riparazione dei danni, di 
ripristino e di ricostruzione per gli immobili privati di cui 
all’art. 6 siano superiori al contributo ammissibile»; 

 Vista l’ordinanza n. 130 del 15 dicembre 2022 con la 
quale è stato approvato il testo unico della ricostruzione 
privata, nonché tutte le successive ordinanze che ne han-
no disposto modifiche e integrazioni; 

  Considerato che il testo unico per la ricostruzione pri-
vata, prevede, a fronte di una diffusa presenza di feno-
meni di inerzia dei proprietari nella presentazione della 
domanda o in altre attività essenziali ai fini della rico-
struzione, l’esercizio del potere sostitutivo dei comuni e 
segnatamente nei seguenti casi:  

 (i) all’art. 6, comma 4, per cui, «Qualora i soggetti 
aventi diritto ai sensi del presente articolo non siano repe-
ribili, si procede con la pubblicazione dell’avviso dell’ese-
cuzione degli interventi di cui al successivo art. 8 sull’albo 
pretorio del comune territorialmente competente nonché 
sul sito istituzionale del comune e degli Uffici speciali per 
la ricostruzione. Decorso inutilmente il termine ulteriore 
di quarantacinque giorni, il comune provvede ad eseguire 
l’accesso ai luoghi, a redigere lo stato di consistenza dei 
beni immobili e mobili presenti, formando i relativi ver-
bali. Sulla base di essi il comune adotta i provvedimenti di 
occupazione temporanea e le misure necessarie ai fini della 
realizzazione degli interventi di demolizione e/o ricostru-
zione ai sensi del presente testo unico»; 

 (ii) all’art. 20, comma 1, per cui, «I comuni, entro 
trenta giorni dalla deliberazione comunale di cui al com-
ma 8, dell’art. 11 della legge speciale Sisma, ne informa-
no gli uffici speciali e invitano i soggetti legittimati delle 
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unità immobiliari comprese nelle UMI e negli aggregati a 
costituirsi in consorzio obbligatorio ai sensi del comma 9 
del citato art. 11. Qualora nei trenta giorni successivi 
all’invito i soggetti legittimati che rappresentino almeno 
il 51% della superficie utile complessiva dell’aggrega-
to, ovvero della UMI, determinata ai sensi dello stesso 
art. 11, comma 9, non si costituiscano in consorzio, il co-
mune si sostituisce, sia nella costituzione del consorzio 
che nella progettazione, entro il termine assegnato dal 
presidente del consorzio, nonché nell’esecuzione dell’in-
tervento, previa occupazione temporanea, in applicazione 
di quanto disposto dal comma 10 dello stesso art. 11. La 
costituzione del consorzio avviene con le stesse modalità 
di cui al già citato art. 11; 

 (iii) all’art. 20, comma 2, per cui, «Anche nel caso di 
consorzio regolarmente costituto, il comune si sostituisce 
nell’esecuzione dell’intervento ai proprietari che risultino 
inerti, dissenzienti o irreperibili»; 

 (iv) all’art. 21, comma 10, secondo cui «Il comu-
ne, per le medesime finalità di cui al comma precedente, 
può, altresì, procedere all’intervento sostitutivo, in luogo 
dei proprietari che risultino inerti, dissenzienti, ovvero 
irreperibili, per la completa demolizione dell’edificio, la 
rimozione dei materiali e la pulizia dell’area e ogni in-
tervento necessario su muri e aree condivise con edifici 
agibili confinanti»; 

 (v) all’art. 27, comma 14, secondo cui «Decorso il 
termine concesso ai fini della conservazione provviso-
ria delle strutture temporanee, in caso di inadempimen-
to totale o parziale dell’obbligo di rimozione, il comune 
territorialmente competente provvede in via sostitutiva, 
previa diffida, ponendo le spese a carico dell’operatore 
inadempiente»; 

 (vi) all’art. 32, comma 1, per cui «Gli edifici dan-
neggiati dal sisma che, in relazione al proprio stato di 
danno, costituiscono pericolo per la pubblica incolumità 
ovvero siano causa di rischio per la salubrità e l’igiene 
pubblica dei luoghi o, comunque, impediscono o ostaco-
lano l’avvio dei lavori per la ricostruzione o riparazione 
di immobili adiacenti o limitrofi ovvero ne impediscano 
il rilascio dell’agibilità, devono essere messi in sicurez-
za o demoliti a cura del proprietario con le modalità di 
cui ai successivi commi da 10 a 15, ovvero, qualora i 
proprietari risultino inerti, dissenzienti oppure irreperi-
bili, sono demoliti o messi in sicurezza dal comune, a 
valere sulla contabilità speciale di cui all’art. 4 della leg-
ge speciale Sisma, previa comunicazione all’USR com-
petente, anche ai fini della programmazione dei lavori»; 

 (vii) all’art. 43, secondo cui «1. Ai sensi di quanto 
previsto dal precedente art. 6, comma 1, lettera   a)  , al 
fine di salvaguardare il principio di completezza della 
ricostruzione e l’effettivo recupero dei centri storici, 
contrastare il deprezzamento degli immobili e garanti-
re la sicurezza e l’incolumità pubblica, nonché ridurre i 
processi di spopolamento delle aree interne, il comune 
si sostituisce al proprietario nell’esercizio delle facoltà 
e delle attività previste ai fini della ricostruzione e nel 
diritto al contributo, previa reiterata diffida. 2. Ai fini di 
cui al precedente comma, il comune può altresì in ogni 
momento acquisire il consenso del proprietario all’ese-
cuzione, su sua delega e in sua vece, senza costi aggiun-

tivi, degli adempimenti previsti dal presente testo unico 
nonché alla realizzazione dei lavori tramite procedure 
ad evidenza pubblica, ove previsto»; 

 Considerato che si rende necessario regolamentare con 
specifiche disposizioni, anche nell’esercizio dei poteri di 
deroga previsti dalla normativa vigente, le modalità di 
esercizio dei poteri sostitutivi anche con riferimento alla 
possibilità che tali poteri siano esercitati, in ossequio al 
principio del buon andamento, e secondo i criteri della 
massima efficienza ed efficacia possibili, nonché della 
doverosità dell’azione amministrativa, ove necessario, 
attraverso la nomina di un Commissario dotato di idonee 
competenze e stabilendone i relativi compensi; 

 Visti l’art. 33, comma 1, del decreto-legge n. 189 del 
2016 e l’art. 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 
n. 340, in base ai quali i provvedimenti commissariali, 
divengono efficaci decorso il termine di trenta giorni per 
l’esercizio del controllo preventivo di legittimità da parte 
della Corte dei conti; 

 Acquisita l’intesa espressa nella Cabina di coordina-
mento tenutasi in data 8 maggio 2024, da parte dei Pre-
sidenti delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Poteri sostitutivi    

     1. Ai fini dell’esercizio dei poteri sostitutivi di cui 
all’art. 11, comma 10, del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189 e di cui agli articoli 6, comma 4, 20, commi 1 e 2, 
21, comma 10, 27 comma 14, 32, comma 1, e 43, del testo 
unico della ricostruzione privata, il comune competente, 
previa diffida ad adempiere nel termine di trenta giorni, 
si sostituisce ai proprietari inerti, dissenzienti, ovvero 
irreperibili. 

 2. La diffida, ove previsto e in caso di situazioni di og-
gettiva complessità, può essere reiterata, fermo restando 
che dalla prima diffida alla sostituzione non possono in-
tercorrere più di novanta giorni. 

 3. La diffida ad adempiere è pubblicata per trenta gior-
ni sull’albo pretorio e sul sito internet istituzionale del co-
mune procedente. La pubblicazione ha valore di notifica 
per i proprietari irreperibili. 

 4. Ai sensi del comma 1 del presente articolo, il comu-
ne può sostituirsi ai proprietari inerti, dissenzienti, ovvero 
irreperibili anche attraverso la nomina di un Commissario 
scelto tra i soggetti iscritti all’albo di cui al successivo 
art. 2. 

 5. Il comune ovvero il Commissario, ove nominato, 
agisce in sostituzione del proprietario - con tutti i poteri 
e le facoltà previsti dalla normativa vigente - nello svol-
gimento di tutte le attività, anche preparatorie, connes-
se e strumentali, volte alla completa realizzazione degli 
interventi.   
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  Art. 2.
      Albo dei commissari per l’esercizio

dei poteri sostitutivi    

     1. Ai fini dell’esercizio dei poteri sostitutivi di cui 
all’art. 1, è istituito l’albo dei commissari per l’esercizio 
dei poteri sostitutivi (d’ora in poi «Albo») formato e ge-
stito dal Commissario straordinario. 

 2. Per la formazione dell’albo, il Commissario stra-
ordinario pubblica sul sito istituzionale della struttura 
commissariale, nonché provvede a far pubblicare sui 
siti istituzionali delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e 
Umbria, un apposito avviso con il quale fissa i termini 
e le modalità per la presentazione da parte dei soggetti 
interessati, anche tramite piattaforma informatica, della 
manifestazione di interesse all’inserimento nell’albo. 

 3. L’albo è aggiornato dal Commissario straordinario 
sulla base delle informazioni fornite dagli interessati e dei 
dati comunque acquisiti anche se emergenti da attività di 
verifica e controllo. L’albo è pubblicato sul sito istituzio-
nale del Commissario straordinario. 

 4. I commissari sono nominati dai comuni con prov-
vedimento motivato nel rispetto degli articoli 49 e 50 del 
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, in quanto appli-
cabili, e in ossequio alle disposizioni di cui agli articoli 
che seguono. 

 5. All’atto della nomina, il commissario stipula un’ade-
guata polizza assicurativa riferita espressamente alle 
funzioni di commissario a garanzia dell’importo della 
prestazione. 

 6. L’iscrizione all’albo è personale e consentita esclusi-
vamente a persone fisiche.   

  Art. 3.
      Requisiti di iscrizione all’albo    

      1. Sono requisiti di ordine generale per l’iscrizione 
all’albo:  

   a)   cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta-
bilite dalle leggi vigenti, ovvero cittadinanza di uno dei 
Paesi dell’Unione europea; 

   b)   età non inferiore ad anni 18; 
   c)   godimento dei diritti civili in Italia o nel diverso 

Stato di residenza; 
   d)   non essere stati esclusi dall’elettorato attivo, né 

essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una 
pubblica amministrazione, ovvero licenziati per aver con-
seguito l’impiego mediante la produzione di documenti 
falsi o viziati da invalidità insanabile; 

   e)   non aver riportato condanne penali, né avere pro-
cedimenti penali in corso che impediscano, ai sensi delle 
vigenti disposizioni, la costituzione del rapporto di lavoro 
con amministrazioni pubbliche; 

   f)   non trovarsi in alcuna delle condizioni di ineleggi-
bilità o che comportano decadenza da una carica elettiva; 

   g)   non trovarsi in alcuna delle ipotesi previste qua-
li cause di esclusione da procedure per l’affidamento di 
contratti pubblici o da concorsi pubblici, di inconferibilità 
e incompatibilità previste dalla vigente normativa nazio-

nale, in particolare con riferimento alla legge n. 190 del 
2012, al decreto-legge n. 83 del 2012, al decreto legisla-
tivo n. 39 del 2013, al decreto legislativo n. 159 del 2011 
e al decreto legislativo n. 36 del 2023, ovvero di trovarsi 
in una delle ipotesi di cui sopra (specificando quale) e di 
impegnarsi, se nominato, a rimuoverla entro il termine di 
dieci giorni dal ricevimento di avvenuta nomina. 

 2. È requisito di idoneità professionale e di capacità 
tecnica per l’iscrizione all’albo il possesso di pregres-
se e documentate esperienze analoghe a quelle oggetto 
dell’attività che dovranno svolgere i singoli commissari e, 
segnatamente, le esperienze discendenti anche dall’aver 
prestato servizi nell’ambito del processo di ricostruzione 
ovvero dall’aver svolto incarichi di amministratore, pre-
sidente di consorzio, delegato dei proprietari, progettista 
o direttore dei lavori di opere e lavori finanziati con fondi 
della ricostruzione. Il possesso dei requisiti è attestato tra-
mite dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 445 del 2000 e produzione 
di idoneo    curriculum vitae   . 

 3. In caso di sopravvenuta insussistenza di uno dei re-
quisiti previsti dal presente articolo, il soggetto è cancel-
lato dall’albo.   

  Art. 4.

      Incompatibilità e inconferibilità    

      1. L’attività di commissario è incompatibile con 
l’assunzione relativamente agli interventi oggetto di 
commissariamento:  

 (i) dell’incarico di progettista, di direttore dei lavori, 
di coordinatore della sicurezza nei cantieri (sia in fase di 
progettazione che di esecuzione lavori) o di collaudatore; 

 (ii) con lo svolgimento di ogni altra prestazione 
tecnica ammessa a contributo ai sensi del decreto-legge 
n. 189 del 2016 e della normativa ad esso correlata. 

 2. L’incarico di commissario è inconferibile ai soggetti 
che negli ultimi due anni hanno svolto gli incarichi o le 
attività di cui al comma 1, relativamente agli interventi 
oggetto di commissariamento. 

 3. In ogni caso, il Commissario non deve avere in 
corso, né avere avuto negli ultimi tre anni, rapporti non 
episodici, quali quelli di legale rappresentante, titolare, 
socio, direttore tecnico, con le imprese incaricate dei la-
vori di riparazione o ricostruzione, anche in regime di su-
bappalto, né rapporti di coniugio, di parentela, di affinità 
ovvero rapporti giuridicamente rilevanti ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 1 della legge n. 76 del 2016, con il titolare 
o con chi riveste cariche societarie nelle stesse. 

 4. Ai fini dell’assunzione dell’incarico, il Commissa-
rio nominato produce al comune, trasmettendone altresì 
copia agli Uffici speciali per la ricostruzione, apposita 
dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 445 del 2000 attestante l’in-
sussistenza delle incompatibilità indicate dal presente ar-
ticolo e il permanere dei requisiti indicati dal precedente 
art. 3 per l’iscrizione all’albo.   
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  Art. 5.

      Poteri sostitutivi per inerzia connessa
ai consorzi obbligatori    

     1. In caso di mancata costituzione di consorzio obbli-
gatorio nei termini stabiliti dalla normativa vigente, il co-
mune, previa diffida a procedere entro trenta giorni, si so-
stituisce - anche mediante un commissario - ai proprietari 
che non possono o non intendono aderire al consorzio. 
Il comune procede alla costituzione del consorzio nomi-
nandone il presidente. Qualora il comune abbia deciso 
di nominare un commissario, quest’ultimo procede alla 
costituzione del consorzio, divenendone presidente. In 
quest’ultima ipotesi, al commissario è dovuto esclusiva-
mente il compenso come presidente del consorzio. 

 2. In caso di inerzia degli organi del consorzio, co-
munque accertata, il comune, previa diffida ad adempiere 
entro un termine di trenta giorni inviata al legale rappre-
sentante del consorzio, si sostituisce al consorzio, anche 
mediante un commissario.   

  Art. 6.

      Attività dei commissari    

     1. È compito dei commissari attivare tutti i procedi-
menti e le attività previsti dalla normativa in materia di 
ricostruzione privata per realizzare gli interventi e per 
consentire il conseguimento degli obiettivi di cui al de-
creto-legge n. 189 del 2016 e della normativa ad esso 
correlata. 

 2. I commissari sono soggetti al rispetto dei principi di 
economicità, efficienza ed efficacia, parità di trattamento, 
non discriminazione e trasparenza. 

 3. Nel caso di interventi sostitutivi per inerzia dei con-
sorzi, i commissari svolgono anche le funzioni di respon-
sabile dei lavori ai sensi del decreto legislativo n. 81 del 
2008. 

 4. A seguito della comunicazione di fine lavori, i com-
missari convocano i proprietari delle unità immobiliari 
per la riconsegna dell’immobile ovvero riconsegna gli 
immobili al comune qualora si siano sostituiti a proprie-
tari irreperibili.   

  Art. 7.

      Obblighi dei commissari e relative sanzioni    

     1. I commissari devono rispettare i tempi contrattual-
mente previsti per la presentazione della documentazione 
alle competenti amministrazioni e autorità, vigilare sul ri-
spetto degli obblighi e dei tempi del cronoprogramma dei 
lavori, nonché garantire il più celere avanzamento degli 
interventi fino al completamento della ricostruzione. 

 2. I commissari sono tenuti al rispetto degli adempi-
menti previsti dalla vigente normativa in tema di rico-
struzione privata e sono soggetti alle relative sanzioni. I 
commissari sono inoltre obbligati, senza ulteriori corri-
spettivi, a partecipare a qualsiasi riunione inerente all’og-
getto dell’attività commissariata. 

 3. L’accertata inosservanza dei doveri derivanti dalla 
sostituzione comporta la possibilità di disporre la revoca 
dell’incarico di commissario. 

 4. I commissari sono obbligati a relazionare periodica-
mente al comune di riferimento sulle operazioni svolte, 
sulle metodologie seguite, sull’andamento dei lavori e 
sulle procedure seguite. La prima relazione deve essere 
presentata entro trenta giorni dal ricevimento dell’incari-
co. Le relazioni successive devono essere presentate en-
tro i primi cinque giorni di ogni mese, con riferimento al 
mese precedente. In caso di mancata presentazione della 
relazione ovvero di valutazione negativa dell’operato del 
commissario sulla base delle risultanze della stessa, il co-
mune può disporre, ai sensi del precedente comma 3, la 
revoca dell’incarico.   

  Art. 8.

      Compensi dei commissari    

     1. I commissari hanno diritto a un compenso a carico 
del contributo da riconoscere al proprietario da sostituire 
proporzionato al valore dell’intervento. 

 2. Il compenso dei commissari è determinato dal co-
mune ai sensi dell’art. 124 del testo unico della ricostru-
zione privata. 

 3. Il compenso di cui al presente articolo è unico e om-
nicomprensivo di tutte le spese ivi incluse quelle necessa-
rie alla stipula o all’adeguamento delle coperture assicu-
rative professionali. 

 4. Il compenso del commissario è comunicato all’Uffi-
cio speciale per la ricostruzione competente, è ammesso a 
contributo ed è corrisposto in concomitanza con gli stati 
di avanzamento dei lavori, previa dimostrazione dell’atti-
vità professionale svolta. 

 5. In caso di ritardo nell’assunzione delle determina-
zioni di competenza del commissario è prevista una de-
curtazione del compenso stabilito in base ai commi che 
precedono da un decimo a un terzo, per ogni caso di ritar-
do. In ipotesi di revoca, il comune applica al commissa-
rio una penale pari al 10% dell’importo dovuto al singolo 
commissario tramite escussione della polizza di cui al 
precedente art. 2, comma 5. 

 6. Non è ammessa la nomina di consulenti e collabora-
tori dei commissari.   

  Art. 9.

      Entrata in vigore    

     1. La presente ordinanza è comunicata al Presidente del 
Consiglio dei ministri, ai sensi dell’art. 2, comma 2, del 
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, è trasmessa alla 
Corte dei conti per il controllo preventivo di legittimità ed 
entra in vigore con l’acquisizione del visto di legittimità 
della Corte dei conti. È pubblicata sul sito del Commis-
sario straordinario del Governo ai fini della ricostruzione 
nei territori dei comuni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, 
Marche ed Umbria interessati dall’evento sismico a far 
data dal 24 agosto 2016 (www.sisma2016.gov.it). 
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 2. La presente ordinanza è pubblicata, ai sensi 
dell’art. 12 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, 
nella   Gazzetta ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 maggio 2024 

 Il Commissario straordinario: CASTELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 31 maggio 2024

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 1584

  24A03382

    ORDINANZA  13 maggio 2024 .

      Procedure per la ricostruzione privata relative a inter-
venti ricadenti in aree a rischio idrogeologico. Modifiche e 
integrazioni all’ordinanza speciale n. 23 del 13 agosto 2021. 
    (Ordinanza speciale n. 78).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI DELLE 
REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA INTERESSATI 
DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA DAL 
24 AGOSTO 2016 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recan-
te «Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite 
dagli eventi sismici del 2016», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 2, del decreto-legge 
n. 189 del 2016, il quale prevede che per l’esercizio delle 
funzioni attribuite il Commissario straordinario provvede 
anche a mezzo di ordinanze, nel rispetto della Costitu-
zione, dei principi generali dell’ordinamento giuridico e 
delle norme dell’ordinamento europeo; 

 Visto il decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, recante 
«Interventi urgenti in materia di ricostruzione a seguito di 
eventi calamitosi e di protezione civile», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 21; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante «Bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 
e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», in par-
ticolare l’art. 1, comma 412, con il quale è stato aggiunto 
il comma 4  -octies   all’art. 1 del decreto-legge n. 189 del 
2016, prorogando il termine dello stato di emergenza di 
cui al comma 4  -bis   fino al 31 dicembre 2024; 

 Visto l’art. 1, comma 990, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, come modificato, da ultimo, dall’art. 1, 
comma 413, della citata legge n. 213 del 2023, con il 
quale, allo scopo di assicurare il proseguimento e l’ac-
celerazione del processo di ricostruzione, è stato proro-
gato fino al 31 dicembre 2024 il termine della gestione 
straordinaria di cui all’art. 1, comma 4, del decreto-legge 
n. 189/2016, ivi incluse le previsioni di cui agli articoli 3, 
50 e 50  -bis   del citato decreto-legge n. 189 del 2016, nei 
medesimi limiti di spesa annui previsti per l’anno 2023; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante «Mi-
sure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digita-
le», convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 
2020, n. 120, e in particolare l’art. 11, comma 2, secondo 

il quale «il Commissario straordinario di cui all’art. 2 del 
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, nei co-
muni di cui agli allegati 1, 2 e 2  -bis   del medesimo decreto-
legge n. 189 del 2016, individua con propria ordinanza gli 
interventi e le opere urgenti e di particolare criticità, an-
che relativi alla ricostruzione dei centri storici dei comuni 
maggiormente colpiti, per i quali i poteri di ordinanza a lui 
attribuiti dall’art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 
2016, sono esercitabili in deroga a ogni disposizione di leg-
ge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto delle di-
sposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n. 159, delle disposizioni del codice dei beni culturali e del 
paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall’ap-
partenenza all’Unione europea, ivi inclusi quelli derivanti 
dalle direttive 2014/24/UE e 2014/25/UE. L’elenco di tali 
interventi e opere è comunicato al Presidente del Consiglio 
dei ministri, che può impartire direttive. Per il coordina-
mento e la realizzazione degli interventi e delle opere di 
cui al presente comma, il Commissario straordinario può 
nominare fino a due    sub   -commissari, responsabili di uno o 
più interventi, nonché individuare, ai sensi dell’art. 15 del 
decreto-legge n. 189 del 2016, il soggetto attuatore compe-
tente, che agisce sulla base delle ordinanze commissariali 
di cui al presente comma»; 

 Vista l’ordinanza n. 110 del 21 novembre 2020, recante 
«Indirizzi per l’esercizio dei poteri commissariali di cui 
all’art. 11, comma 2, del decreto-legge 16 luglio 2020, 
n. 76, recante “Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitale”, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120», come modificata 
con ordinanza n. 114 del 9 aprile 2021 e successivamente 
con ordinanza n. 123 del 31 dicembre 2021; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante 
«   Governance    del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 
prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative 
e di accelerazione e snellimento delle procedure», conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recan-
te «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Go-
verno in materia di contratti pubblici», entrato in vigore il 
1° aprile 2023 e divenuto efficace il 1° luglio 2023; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, re-
cante «Codice dei contratti pubblici» che continua ad 
applicarsi    ratione temporis    per le procedure lanciate e i 
contratti stipulati entro il 1° luglio 2023; 

 Viste le ordinanze n. 145 del 28 giugno 2023 e n. 162 
del 20 dicembre 2023; 

 Vista l’ordinanza n. 130 del 15 dicembre 2022 con la 
quale è stato approvato il Testo unico della ricostruzio-
ne privata (TURP), nonché tutte le successive ordinan-
ze che ne hanno disposto delle correzioni, modifiche e 
integrazioni; 

 Visti, in particolare, gli articoli 23 e 66 del TURP; 
 Vista l’ordinanza speciale n. 23 del 13 agosto 2021, recan-

te «Interventi di salvaguardia geologico-idraulica nei Comu-
ne di Ussita, Castelsantangelo sul Nera, Visso, nella zona 
epicentrale marchigiana maggiormente colpita dagli eventi 
sismici del 2016» e successive modifiche e integrazioni ap-
portate dall’ordinanza speciale n. 29 del 31 dicembre 2021 e 
dell’ordinanza speciale n. 36 del 20 maggio 2022; 
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 Considerata la necessità di accelerare quanto più possi-
bile le procedure per il rilascio dei contributi connessi alle 
attività di ricostruzione privata e, quindi, del conseguen-
te avvio degli interventi di ricostruzione in una delle aree 
maggiormente colpite dagli eventi sismici del 2016 e 2017; 

 Ritenuto, pertanto, di consentire la presentazione delle 
domande di contributo, relative agli interventi di ricostru-
zione ricadenti nelle aree oggetto delle opere di mitiga-
zione del rischio idrogeologico anche prima dell’appro-
vazione del progetto esecutivo delle opere di mitigazione, 
vincolando alla successiva approvazione del progetto 
l’eventuale decreto di concessione del contributo; 

 Vista la relazione istruttoria del    sub   -Commissario ac-
quisita agli atti della struttura commissariale con il prot. 
n. CGRTS-0017420-A-08/05/2024, allegato    sub    1) alla 
presente ordinanza; 

 Ritenuta, per le modifiche e gli interventi proposti, 
la sussistenza di tutte le condizioni previste dall’art. 11, 
comma 2, del decreto-legge n. 76 del 2020; 

 Visti l’art. 33, comma 1, del decreto-legge n. 189 del 2016 
e l’art. 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, n. 340, 
in base ai quali i provvedimenti commissariali, divengono 
efficaci decorso il termine di trenta giorni per l’esercizio del 
controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei 
conti e possono essere dichiarati provvisoriamente efficaci 
con motivazione espressa dell’organo emanante; 

 Acquisita l’intesa espressa nella cabina di coordina-
mento tenutasi in data 8 maggio 2024, da parte dei Pre-
sidenti delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Procedure per la ricostruzione privata relative a 

interventi ricadenti in aree a rischio idrogeologico    

     1. Dopo l’art. 1 dell’ordinanza speciale n. 23 del 
13 agosto 2021 è inserito il seguente art. 1  -bis  : 

 «Art. 1  -bis   (   Procedure per la ricostruzione privata 
relative a interventi ricadenti in aree a rischio idrogeo-
logico   ). — 1. In deroga all’art. 23, comma 4, del Testo 
unico della ricostruzione privata (TURP) approvato con 
ordinanza n. 130 del 15 dicembre 2022, le domande di 
contributo, relative agli interventi di ricostruzione privata 
ricadenti nelle aree oggetto delle opere di mitigazione del 
rischio idrogeologico previste dalla presente ordinanza, 
possono essere presentate e istruite dagli USR e dai co-
muni, ciascuno per quanto di rispettiva competenza, an-
che prima dell’approvazione del progetto definitivo e del 
progetto esecutivo delle opere di mitigazione. 

 2. Nei casi di cui al comma 1, l’USR formula la pro-
posta di contributo nei termini di cui all’art. 66 del TURP 
dando atto della mancata approvazione del progetto defi-
nitivo o del progetto esecutivo delle opere di mitigazione. 
L’USR agevola lo scambio di informazioni necessarie ai 
fini del coordinamento tra la progettazione degli interven-
ti privati con quelli pubblici. 

 3. Il decreto di concessione del contributo è condi-
zionato all’avvenuta approvazione del progetto esecutivo 
delle opere di mitigazione. Il termine di cui all’art. 66, 
comma 4, del TURP è sospeso fino al completamento del-
le valutazioni di competenza dell’USR ai sensi dei suc-
cessivi commi 5 e 6. 

 4. L’utilizzo e l’agibilità dell’immobile oggetto 
dell’intervento di ricostruzione privata sono comunque 
interdetti sino al collaudo delle opere di mitigazione rela-
tive alla specifica area di rischio in cui ricade l’immobile. 

 5. Ai fini dell’emanazione del decreto di concessio-
ne del contributo, l’USR verifica la compatibilità delle 
previsioni del progetto esecutivo con l’intervento di rico-
struzione. In caso negativo, l’USR comunica al privato i 
motivi che ostano all’accoglimento della domanda, for-
nendo anche le eventuali prescrizioni utili che dovranno 
essere rispettate ai fini dell’accoglimento. 

 6. Entro trenta giorni dalla comunicazione dei mo-
tivi ostativi di cui al comma 5, il richiedente ha facol-
tà di apportare al progetto dell’intervento le modifiche 
necessarie per ottenere la compatibilità con le opere di 
mitigazione. Decorso tale termine senza che tali modi-
fiche siano state apportate, ovvero siano state presentate 
dal richiedente osservazioni ritenute sufficienti dall’USR 
a superare i rilievi ostativi all’accoglimento dell’istanza, 
l’USR adotta il provvedimento di diniego. 

 7. In caso di diniego, trova applicazione l’art. 23 del 
TURP.». 

 2. È abrogato il comma 19  -bis   dell’art. 6 dell’ordinan-
za n. 23 del 13 agosto 2021, aggiunto dall’art. 10, com-
ma 3, dell’ordinanza n. 36 del 20 maggio 2022.   

  Art. 2.
      Entrata in vigore    

     1. Al fine di rendere immediatamente operative le di-
sposizioni della presente ordinanza, la stessa è dichiara-
ta provvisoriamente efficace ai sensi dell’art. 33, com-
ma 1, quarto periodo, del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189. La stessa entra in vigore dal giorno successivo 
alla sua pubblicazione sul sito del Commissario straor-
dinario del Governo per la riparazione, la ricostruzione, 
l’assistenza alla popolazione e la ripresa economica dei 
territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria 
interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 
24 agosto 2016 (www.sisma2016.gov.it). 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei con-
ti per il controllo preventivo di legittimità, è comunicata 
al Presidente del Consiglio dei ministri, ed è pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   e sul sito istituzionale del Com-
missario straordinario del Governo per la riparazione, la 
ricostruzione, l’assistenza alla popolazione e la ripresa 
economica dei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, 
Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici verifica-
tisi a far data dal 24 agosto 2016, ai sensi dell’art. 12 del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 Roma, 13 maggio 2024 

 Il Commissario straordinario: CASTELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 27 maggio 2024

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 1523

  

      AVVERTENZA:  
  L’allegato alla presente ordinanza è consultabile sul sito istitu-

zionale del Commissario straordinario ricostruzione sisma 2016 al se-
guente indirizzo:     https://sisma2016.gov.it/ordinanze-speciali/    

  24A03383  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di gonadotropina 
corionica, «Gonasi HP».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 515/2024 del 21 giugno 2024  

 Si autorizza il seguente    grouping     di variazione tipo II costituito da:  
 una variazione tipo II B.I.a.3.c), aggiunta di una dimensione 

del lotto di hCG crudo sottoposto a purificazione pari a 7 volte quella 
attualmente autorizzata presso il sito IBSA Institute Biochimique SA - 
Lamone (Svizzera) da circa 350g (1X) a circa 2450g (7X); 

 cinque variazioni tipo IB    by default    B.I.a.2.a), modifiche minori 
richieste per il processo di purificazione dell’hCG presso il sito di La-
mone applicabili ad entrambe le dimensioni del lotto (1X e 7X); 

 una variazione tipo IA A7), eliminazione del sito di produzione 
responsabile delle fasi di purificazione del hCG crudo IBSA Institute 
Biochimique SA - Cadempino (Svizzera), 
 relativamente al medicinale GONASI HP. 

  Confezioni e numeri di A.I.C.:  
 003763240 - «250 UI/1 ml polvere e solvente per soluzione 

iniettabile» 3 flaconcini polvere + 3 siringhe preriempite di solvente 
con 2 aghi ciascuna; 

 003763289 - «250 UI/1 ml polvere e solvente per soluzione iniet-
tabile» 1 flaconcino polvere + 1 siringa preriempita di solvente con 2 aghi; 

 003763253 - «1000 UI/1 ml polvere e solvente per soluzione 
iniettabile» 3 flaconcini polvere + 3 siringhe preriempite di solvente 
con 2 aghi ciascuna; 

 003763291 - «1000 UI/1 ml polvere e solvente per soluzione iniet-
tabile» 1 flaconcino polvere + 1 siringa preriempita di solvente con 2 aghi; 

 003763265 - «2000 UI/1 ml polvere e solvente per soluzione 
iniettabile» 3 flaconcini polvere + 3 siringhe preriempite di solvente 
con 2 aghi ciascuna; 

 003763303 - «2000 UI/1 ml polvere e solvente per soluzione iniet-
tabile» 1 flaconcino polvere + 1 siringa preriempita di solvente con 2 aghi; 

 003763277 - «5000 UI/1 ml polvere e solvente per soluzione iniet-
tabile» 1 flaconcino polvere + 1 siringa preriempita di solvente con 2 aghi; 

 003763176 - «10.000 UI/1 ml polvere e solvente per soluzione 
iniettabile per uso intramuscolare o sottocutaneo» 1 flaconcino + 1 fiala 
solvente da 1 ml. 

 Codice pratica: VN2/2023/270. 
 Titolare A.I.C.: IBSA Farmaceutici Italia S.r.l. (codice fiscale 

10616310156), con sede legale e domicilio fiscale in via Martiri di Ce-
falonia n. 2 - 26900 Lodi, Italia. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A03341

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
dei medicinali per uso umano «Nicorette», «Nicoretteicy» 
e «Nicorettequick».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 519/2024 del 21 giugno 2024  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a se-
guito delle seguenti variazioni, approvata dallo Stato membro di riferi-
mento (RMS), relativamente ai medicinali NICORETTE, NICORET-
TEICY, NICORETTEQUICK:  

 SE/H/xxx/WS/601, Tipo II, C.I.4) - Aggiornamento degli stam-
pati per aggiungere la reazione avversa «convulsioni», tra le patologie 

del sistema nervoso e le avvertenze relative ad epilessia e convulsioni. 
Si modificano i paragrafi 4.4 e 4.8 del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto e corrispondenti paragrafi del foglio illustrativo; paragrafo 6.6 
riassunto delle caratteristiche del prodotto per il solo medicinale «Nico-
rettequick», in linea con i testi    Common   ; 

 SE/H/xxx/WS/719, Tipo II, C.I.4) - Aggiornamento degli stam-
pati, paragrafo 5.1 del riassunto delle caratteristiche del prodotto, al fine 
di inserire nuovi dati di farmacodinamica basati sui risultati dello studio 
NICTDP1076 per il solo medicinale «Nicoretteicy», nei dosaggi 2 mg 
e 4 mg. 

  Medicinale «Nicorette»:  
  confezioni e numeri di A.I.C.:  

 025747015 - «2 mg gomme da masticare medicate» 105 
gomme; 

 025747039 - «2 mg gomme da masticare medicate» 30 
gomme; 

 025747142 - «   Inhaler    10 mg soluzione per inalazione» 42 
unità con bocchino; 

 025747231 - «   Inhaler    10 mg soluzione per inalazione» 6 uni-
tà con bocchino; 

 025747243 - «4 mg gomme da masticare medicate» 30 
gomme; 

 025747256 - «4 mg gomme da masticare medicate» 105 
gomme; 

 025747472 - «10 mg/16h cerotti transdermici semitrasparen-
ti» 7 cerotti; 

 025747496 - «15 mg/16h cerotti transdermici semitrasparen-
ti» 7 cerotti; 

 025747736 - «2 mg gomme da masticare medicate gusto men-
ta forte» 30 gomme; 

 025747748 - «2 mg gomme da masticare medicate gusto men-
ta forte» 105 gomme; 

 025747751 - «4 mg gomme da masticare medicate gusto men-
ta forte» 30 gomme; 

 025747763 - «4 mg gomme da masticare medicate gusto men-
ta forte» 105 gomme; 

 025747775 - «15 mg soluzione per inalazione» 4 contenitori 
monodose con 1 boccaglio; 

 025747787 - «15 mg soluzione per inalazione» 20 contenitori 
monodose con 2 boccagli; 

 025747799 - «10 mg/16h cerotti transdermici» 7 cerotti semi-
trasparenti in Paper-Pet-Al-Coccoex; 

 025747801 - «15 mg/16h cerotti transdermici» 7 cerotti semi-
trasparenti in Paper-Pet-Al-Coccoex. 

  Medicinale «Nicoretteicy»:  
  confezioni e numeri di A.I.C.:  

 040615015 - «2 mg pastiglie» 20 pastiglie in contenitore Pp; 
 040615027 - «2 mg pastiglie» 80 pastiglie in contenitore Pp; 
 040615041 - «4 mg pastiglie» 20 pastiglie in contenitore Pp; 
 040615054 - «4 mg pastiglie» 80 pastiglie in contenitore Pp; 
 040615078 - «2 mg pastiglie» 40 pastiglie in contenitore di 

cartone; 
 040615080 - «4 mg pastiglie» 40 pastiglie in contenitore di 

cartone; 
 040615092 - «2 mg pastiglie» 80 pastiglie in contenitore di 

cartone; 
 040615104 - «4 mg pastiglie» 80 pastiglie in contenitore di 

cartone. 
  Medicinale «Nicorettequick»:  

  confezioni e numeri di A.I.C.:  
 042299014 - «1 mg/erogazione spray oromucosale, soluzio-

ne» 1 flacone da 150 dosi in erogatore; 
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 042299026 - «1 mg/erogazione spray oromucosale, soluzio-
ne» 2 flaconi da 150 dosi in erogatore; 

 042299038 - «1 mg/erogazione spray oromucosale, soluzione, 
aroma frutti rossi» 1 flacone da 150 dosi in erogatore aroma frutti rossi; 

 042299040 - «1 mg/erogazione spray oromucosale, soluzione, 
aroma frutti rossi» 2 flaconi da 150 dosi in erogatore aroma frutti rossi. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: McNeil A.B., con sede legale e domicilio fiscale in 
Norrbroplatsen 2, SE-251, 09 Helsingborg, Svezia. 

 Procedure europee: SE/H/xxx/WS/601- SE/H/xxx/WS/719. 
 Codici pratica: VC2/2022/491 - VC2/2023/572. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo deve essere redatto in lingua italiana e, limitatamente 
ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua 
tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso comple-
mentare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AI-
FA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tede-
sca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni 
sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui 
all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A03342

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano, a base di febuxostat, 
«Febuxen».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 518/2024 del 21 giugno 2024  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2024/14. 
  È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazio-

ne all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale, fino 
ad ora intestato a nome della società S.F. Group S.r.l., codice fisca-
le 07599831000, con sede legale e domicilio fiscale in via Tiburtina 
n. 1143 - 00156 Roma, Italia:  

 medicinale: FEBUXEN; 
  confezioni e numeri di A.I.C.:  

 045560012 - «80 mg compresse rivestite con film» 28 com-
presse in blister Pvc/Pvdc/Al; 

 045560024 - «120 mg compresse rivestite con film» 28 com-
presse in blister Pvc/Pvdc/Al, 

 alla società Konpharma S.r.l., codice fiscale 08578171004, con sede le-
gale e domicilio fiscale in via della Valle Pietro della Valle n. 1 - 00193 
Roma, Italia. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A03343

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Celsior»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 521/2024 del 21 giugno 2024  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a se-
guito delle seguenti variazioni, approvata dallo Stato membro di riferi-
mento (RMS), relativamente al medicinale CELSIOR:  

 Tipo II, B.II.b.3b) - Cambiamenti sostanziali nel processo di fab-
bricazione del prodotto finito; 

 Tipo IA, B.II.b.5b) - Modifica della frequenza di un test; 
 Tipo II, B.II.e.1a)3 - Modifica della composizione quali quanti-

tativa del confezionamento primario; 
  Tipo IB, B.II.e.4c) - Modifica nella forma e dimensione del con-

fezionamento primario del prodotto finito;  
  Tipo IB, B.II.e.2z) - Modifica nello spessore totale del confezio-

namento primario;  
  Tipo IB, B.II.e.7b) - Introduzione di nuovo fornitore del confe-

zionamento primario;  
  Tipo IB, B.II.e.7b) - Introduzione di nuovo fornitore del confe-

zionamento secondario;  
  Tipo II, B.II.d.1e) - Allargamento dei limiti del parametro di spe-

cifica del prodotto finito;  
 Tipo IB, B.II.f.1a)1 - Riduzione del periodo di validità del pro-

dotto finito, così come confezionato per la vendita, da 24 mesi a 10 
mesi. 

 Si modificano gli stampati, par. 6.3 del riassunto delle caratteristi-
che del prodotto, riduzione del periodo di validità del prodotto finito da 
24 mesi a 10 mesi. 

 Confezione e numero di A.I.C.: 040594018 - «Soluzione per con-
servazione di organi» scatola di cartone contenente 4 sacche contenenti 
ciascuna 1 litro di soluzione. 

 Titolare A.I.C.: Institut Georges Lopez (IGL), con sede legale e 
domicilio fiscale in Parc Tertiaire Du Bois Dieu RN6 - 1 Allée Des Che-
vreuils - 69380 Lissieu, Francia. 

 Procedura europea: DE/H/2218/001/II/029/G. 
 Codice pratica: VC2/2024/55. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto. 
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 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo deve essere redatto in lingua italiana e, limitatamente 
ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua 
tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso comple-
mentare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AI-
FA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tede-
sca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni 
sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui 
all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A03344

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Aminoacidi E Bioindu-
stria LIM».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 527/2024 del 21 giugno 2024  

 Si autorizza la seguente variazione, relativamente al medicinale 
AMINOACIDI E BIOINDUSTRIA L.I.M.: Tipo II, C.I.4) - Aggiorna-
mento degli stampati sulla base di una    Clinical Overview   , paragrafi 1, 2, 
3, 4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.6, 4.7, 4.8, 4.9, 5.1, 5.2, 5.3, 6.1, 6.2, 6.4, 6.5, 
6.6, 8 e 9 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e corrispondenti 
sezioni del foglio illustrativo ed etichettatura, al fine di armonizzare gli 
stampati del medicinale relativamente alle informazioni di sicurezza ed 
aggiornarli con le informazioni disponibili per specificare la popolazio-
ne d’uso (solo per adulti). 

 Contestualmente, si adeguano gli stampati al QRD    template   , ver-
sione corrente e in accordo ad «   Annex to the European Commission 
guideline on Excipients in the labelling and package leaflet of medicinal 
products for human use    EMA/CHMP/302620/2017/IT Rev. 2». 

 Confezione e numero di A.I.C.: 029413010 - «5,4% soluzione per 
infusione» 1 flacone da 250 ml. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Bioindustria Laboratorio Italiano Medicinali S.p.a., 
codice fiscale 01679130060, con sede legale e domicilio fiscale via de 
Ambrosiis n. 2 - 15067 Novi Ligure (AL), Italia. 

 Codice pratica: VN2/2023/174. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo e all’etichettatura. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti nel 
periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non ri-
portino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in commercio 
fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A decorrere 
dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i farmacisti sono te-
nuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono 
la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo 
di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmaci-
sta il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A03345

        Rettifica della determina AAM/PPA n. 339/2024 del 6 maggio 
2024, concernente la modifica dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale per uso umano, a 
base di acido micofenolico, «Myfortic».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 524/2024 del 21 giugno 2024  

 La determina AAM/PPA n. 339/2024 del 6 maggio 2024, pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale 
n. 115 del 18 maggio 2024 e relativa al medicinale «MYFORTIC», è 
rettificata per disporre una diversa formulazione dell’art. 3 (smaltimen-
to scorte) e per la correzione di un errore nel testo dell’art. 1. 

  Per l’effetto la formulazione dell’art. 3 (smaltimento scorte) è la 
seguente e sostituisce quella precedentemente formulata:  

 «I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana della presente determina possono es-
sere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA 
n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata in   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018». 

  All’art. 1 ove si legge:  
 «Viene di conseguenza modificato il paragrafo n. 4.8 del rias-

sunto delle caratteristiche del prodotto e la corrispondente sezione del 
foglio illustrativo» 

  Leggasi:  
 «Viene di conseguenza modificato il paragrafo n. 4.8 del ri-

assunto delle caratteristiche del prodotto. Aggiornamento del foglio 
illustrativo». 

 Decorrenza di efficacia della determina: la presente determina di 
rettifica sarà pubblicata, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale.   

  24A03367

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di etonogestrel, 
«Nexplanon».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 525/2024 del 21 giugno 2024  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a segui-
to della variazione approvata dallo Stato membro di riferimento (RMS): 
una variazione tipo II, C.I.4: Modifica ai paragrafi 4.2 e 4.6 del Riassunto 
delle caratteristiche del prodotto ed al paragrafo 7.1 del Foglio illustrativo 
per specificare che l’impianto può essere inserito immediatamente dopo il 
parto, un’interruzione di gravidanza o un aborto spontaneo. 
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 Viena altresì modificato il paragrafo 8 del Riassunto delle caratteri-
stiche del prodotto per l’allineamento delle descrizioni delle confezioni 
autorizzate all’immissione in commercio. 

  Relativamente al medicinale NEXPLANON (A.I.C. 034352) per le 
descritte confezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia:  

 A.I.C.: 034352017 - «68 mg impianto per uso sottocutaneo» 1 
impianto; 

 A.I.C.: 034352029 - «68 mg impianto per uso sottocutaneo» 5 
impianti. 

 Codice pratica: VC2/2023/468. 
 Numero procedura: NL/H/0150/001/II/066. 
 Titolare di A.I.C.: Organon Italia S.r.l., codice fiscale 03296950151, 

con sede legale e domicilio fiscale in piazza Carlo Magno, 21, 00162 
- Roma. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’Autorizzazione all’immissione in commercio 
deve apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore 
della presente determina, al Riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al Foglio illustrativo ed 
alle etichette. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo, del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il Foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il Foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A03368

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di lansoprazolo, 
«Lansoprazolo EG».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 526/2024 del 21 giugno 2024  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito delle variazioni approvate dallo Stato membro di riferimento 
(RMS): una variazione tipo II, C.I.4: Aggiornamento del paragrafo 4.4 
del Riassunto delle caratteristiche del prodotto e del paragrafo 2 del Fo-
glio illustrativo, a seguito dell’individuazione di segnale della carenza 
di vitamina B12. 

 Modifiche editoriali dei paragrafi 4.1 e 4.8 del Riassunto delle ca-
ratteristiche del prodotto e dei paragrafi 1 e 4 del Foglio illustrativo per 
l’adeguamento al    QRD template    ed in linea con i testi    common   . 

 Una variazione tipo IA, C.I.z: Aggiornamento dei paragra-
fi 4.4 e 4.8 del Riassunto delle caratteristiche del prodotto e del pa-
ragrafo 2 del Foglio illustrativo a seguito conclusione della procedura 
PSUSA/00001827/202112. 

 Vengono altresì approvate ulteriori modifiche editoriali ai paragra-
fi 4.4, 4.5, 4.8, 4.9 e 8 del Riassunto delle caratteristiche del prodotto. 

  Relativamente al medicinale LANSOPRAZOLO EG 
(A.I.C.036891) per le descritte confezioni autorizzate all’immissione in 
commercio in Italia:  

 A.I.C.: 036891012 - «15 mg capsule rigide gastroresistenti» 28 
capsule in blister AL/AL; 

 A.I.C.: 036891024 - «15 mg capsule rigide gastroresistenti» 56 
capsule in blister AL/AL; 

 A.I.C.: 036891087 - «15 mg capsule rigide gastroresistenti» 14 
capsule in blister AL/AL; 

 A.I.C.: 036891099 - «15 mg capsule rigide gastroresistenti» 98 
capsule in blister AL/AL; 

 A.I.C.: 036891036 - «30 mg capsule rigide gastroresistenti» 7 
capsule in blister AL/AL; 

 A.I.C.: 036891048 - «30 mg capsule rigide gastroresistenti» 14 
capsule in blister AL/AL; 

 A.I.C.: 036891051 - «30 mg capsule rigide gastroresistenti» 28 
capsule in blister AL/AL; 

 A.I.C.: 036891063 - «30 mg capsule rigide gastroresistenti» 56 
capsule in blister AL/AL; 

 A.I.C.: 036891075 - «30 mg capsule rigide gastroresistenti» 98 
capsule in blister AL/AL; 

 A.I.C.: 036891101 - «30 mg capsule rigide gastroresistenti» 60 
capsule in blister AL/AL. 

 Codici pratica: VC2/2022/645, C1A/2022/4007. 
 Numero procedure: DK/H/1653/001-002/II/062 e 

DK/H/1653/001-002/IA/068. 
 Titolare di A.I.C.: EG S.p.a., codice fiscale 12432150154, con sede 

legale e domicilio fiscale in via Pavia, 6, 20136 - Milano, Italia. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 

cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’Autorizzazione all’immissione in commercio 
deve apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore 
della presente determina, al Riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al Foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazio-
ni, il foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua 
italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia 
di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che in-
tende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne 
preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la tradu-
zione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In 
caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo, del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
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decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il Foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il Foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A03369

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

      Comunicato relativo al decreto 25 giugno 2024, n. 885, re-
cante: «Approvazione dei modelli di certificati di sicurezza».    

     Il decreto dirigenziale 25 giugno 2024, n. 885: «Approvazione dei 
modelli di certificati di sicurezza», unitamente a tutta la documentazio-
ne pertinente, è stato pubblicato, in allegato alla circolare non di serie: 
08/2020/Rev.4., sul sito istituzionale del Comando generale del Corpo 
delle capitanerie di porto al seguente link: http://www.guardiacostiera.
gov.it/normativa-e-documentazione/Pages/circolari.aspx   

  24A03385  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2024 -GU1- 154 ) Roma,  2024  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA



 *45-410100240703* 
€ 1,00


